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E' decisamente hinito il tem 
po di un emigr azione vissuta dai 
lavoratori più deboli e dimen- 
ticati © gestita come fenomeno 
sociale ed economico dai poli. 
tici, Finito, o meglio superato, 
anche il tempo in cui il pro 
blema dell'emigrazione — ed 
era già un momento migliore 
— era oggetto di ricerca e di 
studio per un interesse squisi- 
tamente umano. Se proprio ri 
mane qualcosa di quei decenni 
appena chiusi, é la convinzione 
che non tutto si & perduto w 
sollerto inutilmente: oggi l'e- 
migrazione è una cosclenza mil 
turata, una personalità adulta, 
una dimensione sociale di clas- 
se che nessuna crisi economica 
può far tornare indietro. Gli 
cmigranii sono « cresciuti » nel: 
la conoscenza dei fattori che li 
qualificano come lavoratori a- 
venti diritto a una completa, 
indubbia e non più difficile po 
sizione di eguaglianza con tutti 
gli altri, e in più a un ricono 
sciuto diritto di preferenza o di 
privilegio per quel di più che 
hanno pagato, e stanno pagati- 
do, se confrontati con gli altri 
lavoratori, Di quesia autoco 
scienza sono espressione le or- 
mai alflermate iniziative degli 
emigrati, chie ai sona tradotte 
in associazioni all'estero e in 
parallele organizzazioni di so 
stegno e di sollecitazione in pa- 
tria, in comwegni e incontri mei 
principali centri di emigrazio 
me, dove soprattutto il lavoro 
e la tensione di un pruppo ha 
saputo far nascere il dialogo 
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Una grande famiglia 
che si sente unita 


Dovmarien (Canada) 

Caro e Friuli mel mamidos, i 
tuo drrivo é per nie iita piora 
«ite nos posso fare a memo di 
rendere mata ai mider artifici fre 
dani che abbonardone uno: il sig. 

| PG Rinaldi, residente a Torot- 


tà, Soltanto chi vive lontano dal 
la mostra tomo bello e fano cara 
= pui ala pairida fi dpirerlare 
if mobile 


compito chie ti sei as 
i lé lie papiro, (Fomrehi 
{ friulani mel pron 
do? Porsiamito faercene seta pealli- 
da idea lecgendo la ina «Posta 
senza franicobolica, Quarti anti 
ci, congscenti & i coni si Fiiro 
mio he fitte dise pagine 
i ritbrica! Le 
comi delle atti 
pela dei cImoa i 
dimenticabili. Le «quarti ci 
ria scr fa tidfe a di FOSSITIRIECE 
i fegi ir. il cia 
cut I 
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RIULI ner MONDO 
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O UNITARIO — 


PILSTÒ occasionale LUMI la Gerra & 
la gente d'or igine, 

Il Friuli ha forse, in questo 
campo, un primato che comin- 
cia a far testo o per lo meno 
costituisce un modello: associa» 
zioni «d enti che, nati da ma- 
trici diverse, alle volie con una 
non rivendicazione 
di maggiore incisività o di più 
palese colorazione politica, si 
irovano ino questi mesi a Ope 
rare in una prospettiva di uni- 
tà, pur nel mantenimento delle 
singole oreanizzati 

Come dire che, al di sopra 
delle differenziazioni  ideologi. 
che o di semplice metodo che 
le caratterizza, le associazioni di 
ce per gli emigranti, quelle lo- 
cali a livello regionale e quelle 
nate nei paesi 
scmbrano arrivare a un traguar 
do che non poteva non 
augurato come positivo risulta 


contessata 


autonomi: 


di emigrazione, 
CSSENE 


to di ogni impegno in questo 
settore: un comune discorso ca 
pace di raccogliere le diverse 
vari dell' emigrazioni pier una 
presenza coordinata e armonica 
nelle richieste, rivendica- 
zioni, nelle proposte e negli 
rientamenti da presentare a chi 
ha responsabilità politiche, so- 
ciali ed economiche meeli inter- 
venti da mettere in 

Si tratta di un'occasione e di 
un momento decisivi per quella 
che si può definire la « classe 
sociale « deeli emigranti. Si 
tratta di non lasciarsi disper- 
dere in direzioni campanilisti- 
che, di non lasciarsi sirumen» 
talizzare da nessun compromes- 
30 politico, di non ripetere gli 
errori di un passato 
« divisione di parte » tagliava la 
massa degli emigrati rendendoli 
impotenti e contraddittori, Si 


nelle 


allo, 


dove la 


tratta di porsi — nella parti. 
colarità di un contesto regio 
nale — come partie alliva € ca- 


pace di dialogo con ke forze po 
litiche che amministrano il po- 
gli emigranti non sono e 
Tuon devono CaSErnTE, im questo 
colloquio, frammenti di una 0 
dell'altra associazione ma con- 
creta domanda di soluzioni pro 
prammate secondo una priorità 
che eli emigrati devono espri- 
mere e far sentire. Come ha 


tere: 


sottolineato il direttore dell'En» 
te « Friuli nel mondo » Talotti 
al convegno del 28 dicembre 


1974, promosso a Udine per il 
coordinamento tra le associa 
zioni regionali di emigrati, 
« l'Ente Regione non dovrà rite- 
nersi arbitro assoluto nelle de- 
cisloni per l'emigrazione, ma 
consapevole dell'apporto che 
possono e devono offrire gli e- 
migrati con i quali deve con- 
[roniarsi in ogni intervento », 

Non ci saranno misure capaci 
di rimediare la negatività del- 
l'emigrazione se non avverrà 
una modifica nella gestione del 
potere politico per tutto quello 
che riguarda i problemi dell'e 
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ENTE 








Amnebé limvermeoa, in Fili, 
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ha una sua fascincsa lelbeza, anche quando essa si 
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riduca a pochi elementi, quali un 


compandile che svetta al di sopra del tetti d'nm paese circondato da campi e da un accenno di alture, nella severa 


commbee di alcuni rami slecchiti «d'albero, Siamo in quel di Majano, 


una terra e di una stagione. 


migrazione: far calare dall'alto 
le decisioni e eli interventi, man- 
ierkzre ancora un più IMsosleni 
bile accentramento con lenter- 
ze e incomprensioni c perfino 
incapacità inevitabili, rimanda- 
re l'attuazione delle autonomie 
locali (comune, comunità mon 
tane, comprensori urbanistici, 
ecc), è una politica decisiva 
mente dannosa. 
Quello che si pone come un'ur- 
genza immediata, & proprio il 
cambiamento di questa politica 
o, sc si preferisce, di questo mo 
do di Far politica: e ti questo 
cambiamento gli emigrati e le 
lovo associazioni avranno tanto 
più peso e tanta maggiore rile 
vamzoa quamici meglio sapranno 
una «carta d'identi- 


sbagliata e 


realizzare 


tà = che elenchi problemi pre- 
cisi, suggerimenti concreti e pie- 
na partecipazione nelle scelte 
operative, nella definizione dei 
programmi e nella decisione del- 
le priorità. Emigrazione come 
sindacato: una voce da sentire. 

Una voce unitaria: cd è que- 
sta unitarietà — che non signi 
fica per nulla mortificazione di 
iniziative diverse e molteplici — 
il passo da farsi con consape- 
vale verifica di Um 
cammino lalto insieme dalle cal 
canizzazioni deeli emigrati si 
rivelerà strumento insostituibi 
le di sensibilizzazione dell'opi- 
nine pubblica e di continua è 
costruttiva sollecitazione del po 
tere politico. L'emigrazione non 
ha colorazioni partitiche né può 


obiettivi, 


ma qui il paesaggio ha il valore emblematico di 


{Foto Baldassili 


essere monopolio di un'ideclo 
gia particolare: è un problema 
umano, cconomico e sociale che 
investe la responsabilità di 
chiunque abbia potere, a qual: 
siasi livello, Creare un nuovo 
rapporto ira emigrati © potere, 
tra decisioni del potere e reali 
necessità dell'emigrati 1, costitui 
sce fortunatamente l'accordo 
che il mondo dell'emigrazione 
ha raggiunto come momento di 
partenza senza più incertezze. 
Non è tutto e nemment 
la gran parte di quello che tra 
gli emigrati deve attuarsi: ma 
non è nemmeno poco, perché 
con il potere si parla soltanto 
se c'è presenza e continuità. Ed 
è quello che può avvenire oggi 
nel Friuli-Venezia Giulia. 


certo 
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ONORATA ANCHE LA MEMORIA DI DUE EROICI SACERDOTI 


Il premio Epifania 


La tradizionale festa dell'Epifania 
tuna ha premiato ancora una 
weelia dh iniziarivp cdel- 
la Pro loco, quei Irivilani che mag 

} è comm sparita altruasti- 
co e comi valore han operata 
per rendere più prande e civile la 
loro i sottolineare 
quesl'anio si è voluto anche renece 
ru umagtio all'erorsimo di due sacer 
ceti don Giuseppe Treppo e don 
PFivtro Cortiula immadatisi, in am 
ni diflicili e barbari, per il bene della 
nostri sente, conferendo boro il pre: 
mio alla mhemaoria. Kè possiamo tra 
lasciare di cspmmere la nostra so 
disfazione per il riconoscimento tri 
biulato a um afrntlisla operante da 
miolii anni all'estero: lo sculiore Ro 
cholbo alli. Ma ceco, senza ullermori 
commenti, le motivazioni Per cLa- 
scuno fquest'anno, cinque) dei be 
MetmeTili, 

Don Giuseppe Treppo, di Sedilis 
di Tarcento (alla memoria) Mei 
tremensdì momenti dell'occupazione 
cosscca della Carnia (Imponzo)], ha 
continuato a svolgere il suo mimiste 
ro dividendo col suo popolo soffe 
renze e dolori in un clima di ter: 
rare. Ha opposto ai soprusi e alle 
violenze la convinzione di una fede 
radicata in saldi principii cristiani. 
Flo cdlerto il proprio sangue alla 
causa c per la difesa dell'onore e 
della dignità umana. Di animo è 
temperamento friulani, ha esercita 
to la sua missione imponendosi un 
raro «quilibro, palesando una bon- 
tà d'amimo unica ec um amore verso 
la sua popolazione al quale solo il 
suo martirio può dare giusta dimen- 
sione e valore, 

Dom Pietro Cortiula, di Villa Sam 
tina (alla memorial — Quando già 
nelle vallate di Carnia niecheggiava 
l'entusiasmo per la raggiunta libera. 
zione, un ultimo guizzo di violenza 
insanguina Ovaro e rattrista j gior 
ni della pace. Nel vano tentailvo di 
superare lo erudeltà degli animi ab: 
bruttiti dall'ira, doî Cortiula, solo 
allronta il dillicile compito di amba- 
sciatore tra le parti in lotta, cercan 
do di far prevalere la ragione in 
momenti in cul ogni ulteriore spar- 
gimento di sangue era inutile. Si 
china pietoso su feriti e moribondi, 
sfidando i pericoli d'una battaglia 
rabbiosa e crudele, Colptito, conti. 
nua ad amminisirare i sacramenti. 
Rimane ucciso harbaramente, nel 
tentativo di evitare maggiori lutti 
alla suna popolazione, chiudendo una 
vita d'esempio dedicata penerosa- 
mente al prossimo, 


Rodolfo Zilli, di Nimlsa — E'un 
artista figurativo, simbolista e ri 
irattista. Egli si avvale della soul 
tura senza ricorrere ad alcun espe 








peer bememeti 








manie 


terra, E' da chie 





cliente evazivi I Si la materia Soi 
come l'arte richiede e ne ottiene i 
risultati pati alti che la scultura cor 
lemporanca abbia sapulo attingere 
ielle sue opere vi è una carica pu 
derosa d'umanità €, proprio per que 
«tu, il suo linguaggio si è fatto uni: 
versale, ottenendo i più ambiti ri 
condscimenti e i migliori consensi 
chella critica europea. 

Biagio Marin, di Grado — Inimi 
tabile cantore dell'isola d'oro — tui- 
la una vita per la pasesia scrive 
in un dialetto rarissimo (il pradese 
E° uno dei poeti italiani, viventi, di 
più allo prestigio, Le sue immagini 
pacstiche hanno una particolare tra- 
«pare cd il suo verso una siria: 
ordinaria musicalità. Ricondeciuta 
dalla critica noionale e internazio 
nale. 

Lucia Tessitori Gori, di Nimis — 
Crocergssina e donatrice di sampue 
durante l'ultima puerra, si dedicò 
negli anni successivi all'assisionza 
morale e sociale dei reduci dai fron: 
ti e dalla prigionia, dei degenti nei 
sanatori, degli invalidi civili e mili- 
Lari, Ispettrice della Croce rossa ita 
liana, fu proxliga di aiuti ai profu 
eli umeheresi e di benefsche iniziati: 
ve in favore delle popolazioni rn 
lane colpite dalle alluvioni. Meda- 
glia d'ormo e di brontn della CRI è 
d'argento al merito della sanità pub 
blica. 

La consegna dei premi è avvenuta 
nella sala rotonda, a palazzo Frangl- 
pane, sede del municipio di Tarcen- 
io. Le cinque medaglie d'oro è le 
pergamene sono sinte consegnate 
dal ministro del Lavoro, sen. Torna, 
dal presidente della Giunta regio 
nale, nvw. Comelli, dall'assessore re- 


gionale il lavora, sig, Giacomia Ro 
mino, dal sindaco di Udine prof, Ca- 
dcito e dal sindaco di Tarcento peo 
metri Zanutii, sl quale ultima a 
Veva aperlo la cerimimia illustrane 
do le finalità del premio Epifania è 
il significato delle manifestazioni 
che gli fanno da contorno, Presen 
tando ke: personalità dei premiati, il 
sindaco di Tarcenio ha rilevato co 
me si sii voluto far conneiderne, mella 
sostanza, il ventesimo anniversario 
di londarione del premio cod il tren 
iesimo della guerra di liberazione, 
ricordando due sacerdoti = don 
Treppo e don Contiula caduti per 
mano idei tedeschi, mentre tentava. 
no di risparmiare alle popolazioni 
carniche salire sofferenze e recava 
no loro il conforio della Fede II 
scom. Zamuiti ha Letto quindi bre 
wi mote biografiche del tre premiati 
A proposito di Rodollo Zilli, sculto 
re di #4 anni, ha detto che le sue 
opere hanno dato fama curopea al 
Friuli 

Dopo che il presidente della Pro 
Tarcento, cav, Urban, aveva dato 
lettura delle motivazioni della giu 
rin, e dopo li consegna dei premi, 
i nome «li tutti hanno parlato lo 
«cultore Zilli e il poeta Biagio Ma 
rin. L'artista (di lui il nostro gior- 
mile si © occupato pal valle) ha det: 
to che, pur essendo vissuto ottanta 
anmi lra Germania, Francia e Au 
stria, non ha mai avuto altra citta: 
nanzi che quella italiana. «Il pre 
mio Epifania — ha conclusa rip 
presenta dunque per me un grande 
onore c di senso compiuto alla mia 
fedeltà verso il Friuli» 

Ha chiuso la serie dei discorsi l'as. 


LITE 


Ioennalio 





THIONVILLE (Francia) +» Una folrricordo scattata sd Magondange lo scorso 
i oiiobre, in occasione delle manifesiazioni cdebenilive del quinto anniversario 


di fendarzione del Fogoliàr della 


Mosella, 


falla presenza d'una deleguzione 


friulana. Da sinksira: il direttore dell'Ente « Friuli nel mondo », comin. Vialelo 


Taletti; il rag, Erio Pioco, sindaco di Flaibano; 


l'assessore. regionale Giacoma 


Romans un socio, ll figlio e il presbdente del Fogalàe di Tidoanailie, 
slg. Maria Iggioîti: il presidenie della nostra istituzione; il sig. Valen 
tino Bellina, del Fogolir di Lussemburgo il direttore del nosiro giornale. 


ha rilevato come l'Epifania tarcen- 
tina consenta a tutti anche ii 
più Irettalosi e distratti li risco 
perta delle bellezze naturali del 
Friuli, e come le manifestazioni che 
la caratterizzano siano importanti 
anche sotto il profilo della valoriz- 
arlone turistica della mostra terra. 

La cerimonia — cui hanno offerto 
una cornice di costumi, in armemia 
con le severe lince mediewali di pae 
la:zro Frangipane, le ragazze del 
Gruppo lobceloristico « Chino Erma: 
cora » dircito dal comm. Wiitorio 
Gritti e un manipolo di armigeri im- 
personati da siovani del 25 Fante 
ria d'arresto — si è svolta alla pre- 
senza di numerose autorità, perso 
mini, semplici cittedini. Per l'Ente 
a Friuli nel mondo » erano interve 
muti il presidente Valerio e il diret 


sessore regionale Romano, il quale tore comm, Talotti, 


Osoppo ricorda i suoi figli lontani 


con la “campana dell’emigrante,, 


Un avvenimento Fico di siemili- 
calo, quello compiutosi allo scadere 
chel 1974, il 31 dicembre, nella citta: 
dina friulana sul cui gonfalone si ape 
puntò la prima medaglia d'oro al 
valor militare: Osoppo. Proprio il 
gonfalone, che è il simbolo delle 
wirti civiche della popolazione, è 
intervenuto — accompagnato dal 
sindaco Remigio Valerio, dagli as: 
scssori gcom. Forgiarini e Fiutini, 
dai consiglieri Della Giustina e Bo 
nitti — al rito della benedizione del 
la «campana dell'emigranie =, la 
quale è l'alfettuoso omaggio alle cen 


La Regione ha competenza 
sull’assistenza ospedaliera 


i | 


Con 


gennaio è enfrato in vigore la legge coi fa quale Je 


com pelenze bi malerio di assistenza ospedaliera passito dallo Stato 


alle Hegioni. 


La Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia si è pertanto munita 
al fisne ali esa ae liana relazione dell'assessore nil igiene @ allo santa, 


dott. Antonio Tripani, il quale ha anehe illustrato, in duo riunioni a 
parte, lo schema di decretò ni direttori delle sedi Iocali egli rafetanta 
mutnaliatici e oi presidenti e ai direttori sonitori e amministrativi degli 


ospedali della nostra regione. I due incontri sono 


stati prim ossi al fare 


di discutere assieme le modalità e il coordinamento dei complessi è 
delicati adempimenti che spettano alla Regione per assumere cd eser- 
citare ln gestione dell'assistenza ospedaliera, che sinora veniva erogata 


dolle mote, 


Pa (siusta, în Finasa: aller relazione dell'arsesmre Tri ponti, daaa maoftato 
adenai eriteri di prassi ani iquemeli damn ta pararsi l'espletamento dalle 


miove attribuzioni, Tali criteri sona volti a grandine l'uniformità delle 


prestazioni santtoerie, nonche del livello di monsenimente, negli sa perdenti 


per tutti i cittadini. 


Ricordiamo pertanto ai lettori che, dal 1° genanio 1975, qualsiasi 
etttadino del Frivli-Veneezio Cislio, a prescindere dalla sua iserizione 
dI enti mitiftaadia tici, lho diritto l'assistenza aspedaliera da parsa dei Ma 


cain dle regione, E" 


questo l'aspetto più importonie dello riforma, 


per l'ottieozione dello quale, tnitovio, fo Stato deve ancora. risolvere 
alcuni grossi problemi di corotfere finanziorio, 


timaia di osopppani sparsi nei più di- 
versi Facsi del mondo. Crediamo che 
davvero non possa sfuggire a nes- 
suna il valore eli tale rito, poicleè 
Osoppo è il centro friulano che più 
il'ogni altro conosce quanta tribo 
lazione sia costata, © costi iuttora, 
l'emigrazione. Ben a ragione, perciò, 
la folla che gremiva la piazza si sem 
tiva più che mai stretta intorno al 
gruppo degli emigranti presenti alla 
cerimonia; «nionio De Franceschi, 
Erminio Fabris, Mario Fabris, Ar 
chimede Menis, Valentino Trombet- 
ta e Doris Venchianutii: rap 
presentavano | lontani. E ben a ra- 
gione, madrina della campana è sia 
ta la signora Valentina Trombetta 
Macan, rientrata dal Sad Africa, 


CEE 


La campana in bronzeo, fusa a cu 
ra del comitato di vigilanza. della 
hiblioieca comunale, reca incisa la 
immarite di Santa Colomba, prote 
trice di Coppo e della fonterza, e in 
rilievo, da una parte, queste parole: 





daniele cinte par fari for 
dude da Aroili Viadizi de 
e loda pol mont e dai restiz a scom: 
uvarior che pntnieni la 
liberi © jJusticia 
i Ia papa 


È ite 
ini afagha 


bari. La cono 





var par duc è 
dall'altra parte, la dedic: 
fazioni di Gaeòf sinida, E che la com- 
para. esprima veramente l'unione 
spirituale degli osoppuami è Lestimo- 
ninto dal Intio che l'iniziativa è sta 
Li resa possibile da una sollogeri 





Fab cip MAANTI ndistintiamente, mi Ila 
misura delle singole possibilità, han- 
no conio con slancio. 


ULopo la consegna «ella campana 
al sindaco da parte del vice presi 
demte del comitato di vigilanza della 
biblioteca, sie, Oiiavio Venchiarmutti, 
è dopo la benedizione impartita da 
don Massimiliano Zanandrea, han 
no parlato il sindaco stesso, «iv 
Remigio Valerio, e Il presidente del 
l'Ente « Frigli nel mondo », amch'è 
sli osoppano. L'uno e l'altro dei due 
inoypio be CApUIessio 


arplorn hanma 


mi più semplici è toccanti nel sol 


tolinenre il sienificato dell'iniziativa: 
le loro parole sono stale un com- 
mento a quelle incise nel bronzo. 


La «campana dell'emigrante a è 
stata collocata nel vecchio munici- 


mo, ona sede della biblioteca comu 


nale. Possa cssa suonare — coma 
ha auspicato il presidente della no- 
Sira istituzione — pier richiamare 


per sempre nelle loro case tutti gli 
osoppami, tutti i friulani, dissemi: 
nati nel mondo. 





Assemblea 
a Losanna 


Fopolir di Losanna (Svizzera) 
ha tenuto nello scorso dicembre la 
nsscmblen generale past al rendicaîe 
to delle attività e per il rinnovo del 
dircitivo, Dopo la relazione del se 
vrelario uscente, il presidente « ad 
interim » Birarda ha compiuto um 
giro «l'orizzonte sulle iniziative ani- 
tuale dal sodalizio e ha puntualizza. 
to la situazione creatasi anche in 
Svizzera con la crisi coomomica, che 
locca sopratutto | lavoratori immi 
grati. A tale proposito, ha allermato 
che, pur essendo il problema di spe- 
cilea competenza dei sindacati, il 
Fopolàr not può non presccuparsi 
della sorte degli emigrati friulani. 
Ha pertanto esortato alla massima 
coesione per la legittima difesa de 
eli interessi singoli e collettivi, 

Ascoliata infine la relazione del 
cassiere Chiarvesio, avallta dai re 
visori dei conti con a capo la si 
gnora Nait, si è proceduto alle ope 
razioni di voto per l'elezione del 
nuova comilato direttivo. Esso ri 
sulta così composto: presidente, Pie 
tro Birarda; vice presidente, Luigi 
Montamese: segretario, Danilo Tar- 
nold; cassiere, Primo Chiarvesio; 
consiglieri: Bruno Branco, Giovamni 
Gerometta, Alfredo Marcaione, Vir 
rinio Minisini, Franco Manttagnese, 
Carlo Moretti, Secondo Nait, Eweri- 
Sir Taomazina:; VISIONI dei comti Er. 
nesto Alta, Lucia Nalt e Darvilo Ro 
bile, 








IN SEDE DI COMUNITA" EUROPEA 


I tre punti del ministro Toros 
per la difesa dell'occupazione 


I ministri chel Lavoro dei nove Paesi della CEE, e quineli 


anche il ministro Toros per Tlialia, si sono riuniti a Hruxelles 
per Vesame dei gravi problemi relativi all'occupazione, Nel corso 
della conferenza è stata espressa prececupazione per il proble 


LTRI della disorclipazione, chie nel 1974 \ suino my liv Lit chi più di 


un tergo in ilimersi Paesi ibella Comunità, 


Il mi 





istro Torna è il sottassperciario agli Esteri, an. Luigi 


Granelli, che rappresentavano l'Italia, hanno sottolineato nei 


loro interventi la gravità della situazione occupazionale a livello 


curopes. Il 


ministro Toro ha indicnto le direttrici 


lungo Le 


quali dovrebbe procedere la politica comunitaria per un recu 


pera dell'occupazione: l'esenzione chel sistema industriale cui fo 


peo in sima settoriale è territoriale (n questo proposito ha ricor 


dato il è passo avanti è compiuto dal recente vertice europeo com 


l'istituzione chel fondo di sviluppo regionale: Vas 


eguamento del. 





le istituzioni e degli strumenti che influenzano e condizionano 


più direttamente la possibilità d'impiego della manodopera; la 


messa in opera, a livello europeo e nell'ambito della solidarietà 
comupnitaria, di misure specifiche e di azioni prioritarie desti 


nate a salvaguardare il redilito «bei lavoratori, 





Il mi 


tro la infine ricordato che il governo italiano si 


attende un assicurazione comunitaria dello piena parità di trat 


tamento ni lavoratori migranti. 


ro oo ooo rr >>> —_—— 
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RAVASCLETTO 





Una veduta invernale 


Ravascketto, posta nel bel centro 
della Valkcalda, che da Cercivento 
conduce a Comeglians, collegando 
quasi ad angolo retto le due valli 
del Bot e del Degano, & una tra le 
località ruristiche della montagna 
che possanti aspirare alla doppia 
stagione. Avere la possibilità di ra 
chiamare villeggianti sia d'inverno 
che d'estate signilsca dare al turi 
smo una dimensione economica va 
lida ed esclusiva: pub costituine 
fonte di reddito unica anziché com- 
plementare di altre modeste atti 
NILO, 

La posizione di Ravascletto, sotto 
il pirolilo turistico invernale, è vera 
mente ideale, Posta a quasi mille 
metn di altitudine (958 per l'esal 
terza), ha la sua parte residenziale 
«sposta interamente al sole, con le 
possitili sciovie e piste sistemate in 
zona Iredda e d'ombra. Cosi, quan- 
ilo cè la neve, la stagione dura a 
lungo, & sempre con caratteristiche 
di mitezza di clima per la zona resi 
denziale e di lunga durata della ne- 
ve sui campi opportunamente pre 
disposti, Quando cè la neve, però... 

È' proprio il caso di segnare ji tre 
puntini di sospensione, perché la 
meve, in questi ultimi tempi — co- 
me: un po in tutte le zone dell'arco 
alpino si fa troppo desiderare. 
Un tempo c'era sempre neve abbom 
diante. Trieste aveva il GMA, il po 
verno militare alleato, i redditi era 
no facili e anche sostanziosi, i trie- 
slim potevano spendere e trascorre 
vano il loro tempo libero sui pen- 
dii della Valcalda: un iburisiio do 
menicale o di fine settimana, ma di 
massi. Kon è che Rava tto sia 
sinto scoperta dai triestini, ma non 
si direbbe il vero se non si ricone 
BOC che AO stati pino fi i loro il 
farla conoscere, a dare con la loma 
costume presenza la fiducia nell'av- 
venire iurstico della zona è la 
spinta a nuove iniziative in compo 
alberghiero è tumatico, 

Foi il GMA è SCOMparso € i tric 
stini... quasi. Momenti cliflicili sotto 
il profilo del reddito, che limitava 
necessamamente le voluttua 
CE d «ue Ile allora considerate GOT 
tali. Ma la neve continuava a non 
mancare, « gli appassionati di sci 
mieppure, Cosi, lentamente ma con 
tinuamente, l'attrezzatura turistica 
ècgiuilava a ciescere e a migliorarsi. 

Anche la neve, però, ha comin 
ciato a lare le bizze, n venire quia: 
do ormai le famiglie siavano facen- 
dio i proorammi e i risparmi per la 
villegriatura estiva e quando ormai 
la » non cera più che 
um desiderio lasciato tra le 
sioni perdute, 

Ma nel frattempo era sorta TA 
menda di shegiorno: ed essa si era 














«pese 














SEI 


CHOC» 


data uma sua struttura organizza. 
tiva, aveva allromtato con serietà i 
problemi dello sviluppo turistico 





Coi maggiore rigore scientilico del- 
la Pro loco anche se con identico 
apirito pionieristico, Ci si era ac 
corti che si rendeva necessaria uma 


dii Ravascletto in 





una foto di Elio Cia, 


Scelta nom cpolstica, e anzi tale da 


portare benefici a un intero com 
prensorio: anche, faercio, dl altri 
comuni, altri piesi, altre zone. 





Non sempre la neve sarà puntuale 
all'appuntamento annuale delle fe- 
ste naializio? Si dovrà cercare di 
mettere a portata dei will iamti la 





neve dello Zoncolan o della Carnia 
centrale, Re troveranno beneficio 
Sutrio, LGercivento, anch 
Arta Terme per le sue esistenti al 
incezalure Tm Liwo Mia prat LL Lo 
Ravascletto, che potrà @ffrire ospi 
talità ampia è risalita 
moderni. 

Cosi la funivia © sorta, con una 
«pesi di oltre un miliardo, è attende 
soltanto il collaudo per «entrare in 
funeione, Servirà panche per offre 
alternative alle escursioni dei villeg 
gianti estivi: clientela 
cialmente per gli alberghi: cinque, 
tutti di terza categoria. Ma c'è una 
clientela ancora più “chie” melle vil 


Uvaro € 





impianti adi 


scelta spe 


lette residenziali, di propricià di 
prolessioriesti e ci lumesonari, di im- 





presari e di commercianti; un'altra, 
pali modesta, nelle locande è megli 
appartamenti e in camere privati. 
Si rapriumpono così quasi i mille 
posti letto: come dire un secondo 
parso, com abilanii esiemporanci che 
mo li struvordinarie baclbezne, 
cslargile a piene mani dalla Matura 
e della quiete e salubrità della valle 
I villeggianti provengono da un po 
tutte le parti dtalia, ofviamente 















con preval nz dalle province VEne- 
te; ma anche dalla Sicilia, cia Mi 


lano, da Firenze, do Roma, da Bari, 

Le sirutture sportive e ricncative 
saio state realizzate in questi ultimi 
anni, e alire sono in programmi. 
Leminis, Lum 


Vi sono un campo di 


IL TURISMO NEL FRIULI CHE CAMBIA E PROGREDISCE 








Uno scordo di Ravascletto d'estate, con 


campo di mimgoli, un campo di 
calco, Sì sia predisponendo una 
pista per il pattinaggio 4 rotelle, 
che d'inverno si trastormiiera in um 
(pa di piscia Hi, Uguale Mis SEr- 
viranno per be due stagioni la fumi 
via e la seggiovia, la quale ultima 
prenderà il posto di quella Lerma 
per la ragguardevole cià di altre 
quindici anni. Nella prossima sta- 
ELame invernale saranno premi cin- 
que skilift consentiranno l'ac 
esso di piste d'oeni genere: da quel. 
le per principianti a quelle per spe 
ricolali campi. 

Mei desideri del presidente dell'A 











che: 


UN CONCERTO DEL CORO DI BAREGGIO 


Unità d'azione a Losanna 


La re sszione { he minaccia, c BOX 
in qualche milo ha raggiunto, am 
che i Paesi sinora considerati econo 
micamente più forîi, preoccupa in 
milo particolare | lavoratori cm 
grati, i quali si trovano a essere i 
più esposti alle conseeuenze della 
crisi e | più vulnerabili, A Losanna 
(Svizzera), i lavoratori d'origine i 
taliana sono circa 12 mila, divisi in 
una quindicina di associazioni, alcu 
ne delle quali hanno dimostrato si 
nora di agire isolatamente, di vivere 
come nipiegale su sé stesse. Pertan- 
fo, Opgsortua a feconda ci è rivelata 
l'iniziativa chi indire una manifesta 
clone unitaria, al ine di promuovere 
la costituzione «d'un comitato che 
convoseli le iniziative delle associa 
Fiomi italiane e le indirizzi verso 6 
hiettivi comuni 











*ircduo sarebbe qui esporre la si 
inuazione della collettività Italiana a 
Losanna; sin sulliciente dire che I 
dea d'un comilalo milano era sorta 
da iempoi css, pero, non era Tu 
scità a prevalere sulle diversità isti 
tuziornali, sino a che anche in Sviz- 
DET la recessione mam «i {e tutta GET 
tie. Da qua, Vindiziativa «di umire 
© forze e di mantenere aitivi i core 
tatti. Da parte sua, anche il Conso 
i ialiano ha in ammo di dare 
Luni incaricata 
di esaminare i problemi relativi al 





NILO commissione 


l'emigrazione c di amministrare, tra 
l'altro, i fondi destinati all'aszisten 
za sociale e scolastica. 

Mella del ic 
si è lenuto pertiar lo scorso 15 di 
cembre, um = fi ivo natalizio del 
la collettività italiana di Losanna », 
Non meno di mille i lavoratori pre 
Senti, 24 quali © stallo presenta lo il 
« piufilo = della silicone e sono sla 
ti proaspetiati i rimedi. Dis NIICHALA 
suggerimenti, repliche, asservazio 
ni: demi raticamentie, Coma è {iu 
«to che sia, E poiché Vitalia è il 
Pacse del bel canto, non è mancato 
neppure un complesso corale: che è 
stato lo « Stella alpina = di Ba 
(Milan) mi. 
(Colombo Ecco perché, tra le 







sala tro munbcipabe 











dbijetto dl 


ingl 
niù I0ETvEengie all'incontro era pis 


accanto al 


sen, console emi rali 
d'Italia dott. Marcello Griccioli © 
al sig. André Piller in rappresentan 
za della municipalità di Losanna, a 
che il sindaco del Comune lombar- 


do, rag. Giusep Pedali. 








II palcoscenmoo del icatro era ad- 
doblo con fori, e non mancava 
no una dozzina dli gruppi rappre- 
sentativi delle diverse regioni italia 
me, nel rispettivi costumi Lradizione: 
li. Ci un'allacuzion 
console che ha invitato alla coesso 
mi, la protezione di 250 clip 
quasi tutte ke regioni i scuri 


e del 





im: sati 


ine di 
piu 








Uno scorcio del centro di San 


Giorgio 


dii Nogaro: via Roma. [Fai 


ali sommo stali ri 
Onna sonora >=, lo 






ioli imotivi nona: 
chinmati dalla ci 
scambio di domi-ricordo, e im'acco 
glienza festosa, calda, familtare, Il 
cono di Barepso mato nel 1968 
e affermatosi in numerosi concorsi 
nazionali ha tenuto il suo cancer 
to vacale in un comtimuo rintovarzi 
di applausi: i suoi trenta componen- 
li si sombo rivelati superiori a ogni 
elogio niell'eser rione dli canti pop 
bari e della montagna. 





Realistica valutazione del moment 
to e folclore, dunque, per gli emigra- 
Li italiani {numerosi i Inivlani, nani 
ralmenie I n dimostrazione che | 
pirobeelmi del lavoro nom cancellano 
i valori dello spirito. 


Cultura e 


\olte darti critiche posso 
mo cssere fatte a « Frialfi nel mos 
db è, € nor sdrento certamente moi 


Masconmdiere le carenze, le 





QRIerpe 



















{MCCETA Î mon SER pri viliz i 
nitarndi e le incontprensioni di cm 
CI FEE Mio fai ti conio € clie Lt 
PIEIRII mon ci fossero, Corni futto 
fo fi gone Mistnifi del comizi tà, 








shevile, Siamo Per 
d quello che dj 
cuerati sEvvE, Most serve nmesti- 
metto dI 3 Purtroppo tanto c'è 
a dda fare. 
Deo man ci med pIREPE pe 
la di non avere atilizoato, 
da che ne avevamo la 
le occasioni per diffondere, 
allraverso i mosiri niezzi © solleci» 
tando gli altri, gli «strumenti di 
cuiiera è ina emigrati, 
sq del cenere sdarebbe in 
dle, perché i Fogohîrs, per noi è per 
eli emigrati, Sora sempre slali prcoa 
eli ctiliia friulana, 
costantemente viva con 
pubbileszioni mostrare, 
marnilestazioni e dibattiti che 
l'intico scono di fornire 
senta eltelielte è sensa 
wir dire che siamo 


poco e clie i Fora 








ei 























pos 



















manteniia 
l'irnmto di 
CONI 
deo 

as Ciliafa » 





interessi, Si 


rimecili a 


fore 





impianto «li seggionia. 


zienda, Emilio Di Lena im inse 
enanie clementare di cinquant'anni, 
cx sindaco di Paluzza, da quasi orlo 
ammi in carical, un posto preminen- 
Die CRoCcLIpii l'aspirazione A Lin palazzo 
per le manifestazioni. «Non proprio 
un kursnal mastodontico e costoso 
ma un complesso che consenta la 
tranquillità d'organizzazione di tam 
le e tante miamifestazioni che sono 
rimaste al livello di progetti, pro 
prio per il rischio di doverle annul- 
lane all'ultimo Momento i cdisa 
della pioegia», ci dice. 

Intanto si sono pruotusi merzi cd 
cmemgie per una manifestazione che 
«deve cssere fatta all'aperto: il lan 
cio delle “cidubes". Si tratta della 
riedizione fedele, anche se modder 
nizzala con l'elezione dell'immanca- 
bile "miss" {hattezzata, per l'occa: 
sione, «la bella Cidulina»=), di anti- 
che manifestazioni in vaffa un bem 
po in tutta la Carnia, i cui momiti 
vedevano le lora ombre, i Scra, Sol- 
cale da piccoli dischi di legno infuo 
cati, lanciati in onore {o per scher- 
zosa presa in giro) delle compie cdi 
innamorati dei vari paesi. Ci sono 
state tante altre manifestazioni, an 
che di grande richiamo e impermo, 
mia questa resta la prediletta è com 
linuerà. Vuole essere l'omaggio an 
tico a chi ama Ravascletto e la Val 














calda per i suoi pregi di sempre: 


um pacsaggio dolce, fatto di fitti bo 
schi intercalati a prati in leggero 
declivio, possibilità di lonehe pas 
sepmate ed escursioni tra una natu 
ra lussureggiante, un clima che ri 
iempra lo spirito e il corpo, una 
gente ospitale quanto mai, una pace 
infinita tra il verde dei prati a il 
candore delle nevi 

LUCTANO ROMANO 











emigrati 






nisi per crédre 
nr souffeciente livello culinrale ira 
più emigrari. Lo dieramo cariche not 
SCNZA provare Î iero 
di colpa. PU atta ali qui 
che. puriroppo, 
a far sentire a chi pot 
cern scierbilità e con una n 
f 


mapoindene dî rid 









 CaAlMEnDE 
fo FIMSCALI 
Litta 





id, Co 





allenmroane, teri 
concreta. Sta di Tatto cine inno a ap 
10 gli nrici (senza far forio 


PRETATTERE dii ieri no) d dporrdarne 





pi «i 
fr sti 
















frt i frindami all'estero quel poco 
di cuitura friulana cele i mezzi Ii 

tati ci CEnRsERTONO! loi (aero 
iti mer ni con la . 





Da di Moe poser fare pil ER 

Da sem 
comviscere l'opriro 
pui emi fi ito pene 
cia da lawora: i Te questo 
discorso werniva ihtiterpretato come 













uit sn rt. 








E PFII= 
per into 


culturale del''emierato, 





sviluppo 


persegialio com agri niezzo, è siaeto 






r quanto da dife 









corranpe da coi) 

sd della sno diprità di omo e del 
sito «irritto al lavora: ed è guiello 
che oggi vogliamo chiedi per o 


eni frinltno covenigiee si Irovi. 


Pug- 4 


a cura di 


FRIULI NEL MOI 


LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


LUCIANO PROVINI 


Aretino VOTG 





Pensioni della Svezia 


Ci fermiamo in Svezia, dove la 
crisi non sembra ci sia. Anche qui 
ci sono È nostri connazionali (dove 
man ci sono). Nei mostri giri d'ag- 
giormgmeeato mancava Aagplintio la 
previdenza negli accordi ilaloswe 
in materia di sicurezza sociale 





desi 
e, in particolare, la pensione, 

Il regime pensionisiito svedese 
prevede la concessione di «pensioni 
nazionali: {delle anche «pensboni 
del popolo»), be quali si suddistim 
tusont im «pensioni nazionali basce 
e «pensioni nazionali supplementi 
rie, E' prevista, imoltre, la conces- 
siae di «pensioni private comple 
mentari». 

Alkune presinzioni non sono lega 
te all'esistenza d'un rapporto assi 
curativo, ma sono concesse in basi 
ni soli requisiti del possesso della 
cittadinanza svedese e della residen- 
za in Svezia, Queste prestazioni, 
chiamate appunio «pensioni nazio 
nali», sono quelle di «vecchiaia a 
67 anni d'età e quelle d'invalidità im 
rapperto al grado di riduzione della 
capacità lavorativa. La pensione im 
tera di vedova «2 alla superstite 
«he alla morte del marito abbia 
compiuto 5) anni, oppure abbia a 
carico almeno un figlio minore: la 
pensione midottà di vedova, Invece, 
sl Li amni legislazione 
svedese prevede, inollre, la comes 
AJOna: dii altri benefici a titolari di 
recdaliti meno elevati. 

Anche i cittadini italiani possono 
ienere be pensioni nazionali per 
wescechi E vedove, dall hanno almeno 
15 anni di domicilio in Svezia e 5 
anni per invalidità. 

Queste pensioni possono essere 
pagate in Italia soltanto se il citta- 
chino italiano ha anche diritto alla 
pensione supplementare, la quale, n 
differenza della pensione nazionale, 
i: legato all'esistenza d'un rapporto 
assicurativo e viene calcolala in ba- 
se ngli anni in cui é stata svolta 
un'attività lavorativa (da un mini- 
mio di 3 anni a un massimo di 30) 
e» in relazione al reddito assoggci- 
tato a contribuzione, La richiesta 
di aver diritto alla pensione supple- 
mentare per esportare la pensione 
nazionale in Italia, trova Londamen- 
to nella particolare struttura del re 
time pensionistico svedese. 

Se non ha diritto alla pensione 
nazionale svedese, il cittadino ialia 
nò pad chiedere anche il rimborso 
dis comiributi versati in Svezia sg 
non ha intenzione di ritornarvi, Que- 








di ciù. La 








she somme possono cssere poi ver: 
sale mell'assicurazione italiana con 
specifica domanda all'INFS entro 
un anna dal delinitivo rimpatrio, 
puer coprine i periodi di livara in 
territorio svedese: essi diventano 
contributi italiani a tutti gli effetti. 

Se invece non avviene tale rim 
borso, i periodi compiuti nell'assi- 
curazione supplementare svedese si 
cumulano, sc necessari i pe 
riali di assicurazione italiani ai soli 
fini di riconoscere o meno il diritto 
alla pensione italiana. 

Se in Italta per ottenere la pen- 
sione di vecchiaia occorrono, per 








csempio, almeno 15 anni di assicuri 
anche gli anni di asskcura 
rione sviarlese VEnpIanO computati 
Learicamembe sollanto se, Appunto, 
occssllano per Tagi iunge re il re 
quiisito minimo al diritto. 

E' inolire importante ribevare che 
È persssibile ai cittadini italiani alte 
mere l'ammissione alla prosecuzione 
volontaria nell'assicurazione italia 
na anche sulla base dei soli periodi 
compiuti nell'assicurazione  supple- 
mentare = cdese, indipendentemente 
cioe dall'esistenza di una posizione 
assbeurativa costitaita in Tralia 


ricme, 





Quelle chie albbiamao deiunto sono 
le possibilità mel compo pensioni 
«tico ollerie dalla convenzione ital 
vedente: ma é doverisa ricordare 
che tale comvenzione investe anche 
l'assicurazione malattia e infortuni. 





Per i rimpatriati dalla Germania 


Indennità di disoccupazione 


Dal I gennaio 1975, per cifeito 
della modifica dell'art. 167 del Re 
golamento CEE n. 574/72, il paga 
mento delle prestazioni di disoccu- 
pazione in favore dei lavoratori mi 
eranli che rientrano in Italia di 
Sinti membri della € | nam 
dell'apposita autorizzazione): sarà 
elferluato comvwertendo in lire ia 
liane gli importi, indicati melle ri 
Apicitive monete nazionali, sulla hya- 










se di un cambio fissato dalla com 
missione CEE e che corrisponde 
alla media dei cambi rilevati sui 


mercati nazionali durante il Lerz'ul 


Mobilitazione dei disoccupati 


La discecupazione è in imqeletan 
fe ammnento de datti i Paesi della 
CEE. Ma he pienite più spinte in ita 
lia e der Gran Aretapna, dove fn ral- 
iro è rpa; registra 
incrementi allarmmtianeti in Germania, 
dove era p li quasi fra 
scuralilli; sale in Friîncia con rifà 
una merta ten- 
mess 





CRE pena da i 





ssd 1 "ji ace; IIOSsI Pa 


denca alFamniento da quale 








anche in Beleto, Olanda e Danintar- 
ca, che finora si difendono apprer- 
rubilimrente bene; conserva di ril- 


Pri saosperiatfo dH Irlanda, 


lisi congianinrale effettua- 
uffici statistici della CEE 
a sortilisenre che a questi in 
cremeti così diffusi hamto contri 
bweito vari fartori, i più rilevanti 
dei gialli sono ii rallentamento del: 
l'altività ecomonica in quasei IMICI I 
Paesi ittestibri della Cominità, il 
compporigmento prudente delle in 
press in fallo di asserzioni ino cor 
a et ii dell'aumento ali i costi sa- 
loriali, è infine il mintero relativa 
rente considerevole di pioveni in 
cerca d'ima prima occupazione. 











Queste le cifre: in Fralia von merlo 
vat e IUO iniila dlianccipatt; it Lori 
Bretaena 790 mila, con levi inc 
menti rispetto alle quose più rag 
piivite © più considerate preocow 
pasti; in Francia si é oltre iI a ù 
tone di senta lavoro, inratire th 
Germania la disoccupazione ba st 
perato | 600 mila, quarta mai preven: 
tivata da messino. L'Ofoida ha 150 
Prid tia disori npali, il Bele Psi evi 













Gli «oneri sociali» 


La previdenza sociale costa in Ita- 
lia il 20 per cento del reddito mazio 
nale lordo, contro il 18,6 per cento 
in Francia, il 18,1% in Germania, 
il 14% nel Regno Unito e il 9% 
soltanto negli Stati Uniti. Il costo 
italiano è allineato, anche se un po' 
superiore, a quello di altri Paesi cu 
ropiesi. Tuttavia, mferita alla popo 
lazione, la prestazione sembri in 
feriore. Per abitante, la spesa so 
ciale © dell'ordine di 253 mila lire in 
Ttalia, di 370 mila in Francia, di 
44° mila in Germania, di 202 mila 
nel Regno Unito e di 253 mila lire 
megli Stati Uniti. 

Pero quanto riguarda l'Ivalla, Ma 
«pesi sociale nelle sue varie com: 
ponenti incide mel seguente modo 
sul reddito nazionale lordo; il 7,596 
è costituito dalle pensioni della pre- 
videnza sociale: 11,3% dalle pensio 
ni ai dipendenti statali; lo 04% 
dalle pensioni ai ferrovieri; lo 15% 
dalle pensioni ai dipendenti degli 
enti locali: lo O," dalle altre pen 
sioni. Nel loro insieme, le pensioni 
rappresentano il 9,8% del reddito 
nazionale lordo. Ci sono poi le pen- 
sioni di guerra, pari allo 0,7% del 
redilito; l'assistenza sanitaria, pari 
al 44% (sempre del reddito nazio 
nale lordo). Il totale delle presta. 
zioni nai ende cosi al LT, 7% del red: 
dito, Infine, sono da comsiderare le 
spese per la beneficenza pubblica, 








che si ragguagliano al 2,3% del red 
dito nazionale, 


Secondo i dati 
peraltro pasono inficiati da dupli 
curioni, i beneficiari della pubblica 
fa sislenza sarchbero in lialia circa 
75 milioni, pari a circa Il 14" della 
popolazione Altri calcoli danno una 
famiglia su 7, oppure su ll, asskstita 
in qualche modo dalla beneficenza 
pubblica. Per ordime di persone as: 
sistile verrebbero i patronati sce 
lastici, com circa 2 milioni di peer 
some, pid gli enti comunali di ass 
stenza con lé milioni di persone, 
i comuni con 1,2 milioni e via via 
le province, le amministrazioni per 
le nttività assistenziali italiane € 
internazionali, i brefotrofi, i ricoveri, 
le colonie e i campergi. 


priv recenti, che 





Trà le lorme di assistenza pre- 
valgono, nell'imbito comunale, Vas 
vistenta samilaria c vapedaliera per 
eli ammalati poveri, il mantenimen: 
ti degli inabili al lavoro, l'assisten 
en ai bambini in colonie © asili, La 
beneficenza a carico dello Stato è 
rivolta ai profughi e rimpatriati, 
agli stranieri. CI «omo torme di ns 
sistenza statale a favore dei mena 
mati e ammalati particolari, quali 
i lebbrosi, l'assistenza alle prosti. 
iute, agli invalidi civili, ai persegui- 
tati politici e razziali, agli ex com 
battenti. 








fa 








l'Irlanda me ci 
Voarrila, e do Danrinmrarca si ati 
pit da 40 mirla 

fi livello della disoccupazione Lit 
ria maievo fe et singoli selfori. 
I ninmero dei senza lavoro, infatti, 
racsiunge valori com porativamente 
alti soprattutto 
diete qutamobilistica, F 
flurgia e mell'indeirsi 

Con le consecnenze che la crisi 
FIVeF “fd SN i emigrati polti 
gli articoli i i servizi che i erat 
ali della stampa italiana è ln ates- 
st TW dedicano a quesii problemi 
f mrotivi di inleresse sorto evidenti, 
* non [ario per ritoli PRATO? rnauit 
(CRE, Po cascina, (ELL Ho che dice: 
i Formeranmo pli entipranti?a), cui 
qualcano © MODFsO, forse priti [ner 
nn gratuito allarmismo che per int 
effettivo contributo al dibarttio in 
corso sul femna dell'emigrazione, ar 
che in preparazione della Cosnferen 
sq nazionale, 1 lovoraiori migranti 
in Fnropg sono odlfre indici mirlio 
mi: di questi, cieca d miilionti è 
BIST traliani, la stri ande 
masetora dei quali concentrati 


cina a 15 
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nell'area della CEF, Ebbene, le na 
fizie che pinmgono dai Paesi di tmi- 
migrazione sori Ieenziamenti e sulle 


i orari di fa 
sarta quelle 


continue midi 
voro, altre cie ewr 
suli eflerti dell'inflar : poloppar 
lè, 4000 SSoDzi pi praenti sad [E frutto 
per i riflessi negdini sala nitaitodo. 
siraifera e Più premi 
riot di vita, 
Ma Mennii me nor registra i 
vas secaia aid it fenoeme- 
sembrerebbe da alcime 
rrispondenze e da alcuni servizi 
elornalistà Ù. Anni, di proprio mel 
monto dl'ernrrgrazione che si va 
isertfncanit ini crescendo di inizia 
five, perclhéi eli emigrati non anroret. 
allese è pesti di 
Lori Pais tniné da parte di chi ha la 
prima responsabilità della loro cor 


dizione di «lavoratori siramieri », 
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rovente (O 





DI questa presa di coscienza È te- 
sfimmamiania la ricca sente di inmiz 
five cile varino portando avanti di 
li mati rteliare. 
suiffterente 
rit ardari la 
ata a Wie 
ederale, dalle 
(3 she Di ati, Te gracali 
bero rifevato la necessità d'an pro 
ama di rivendicazioni inmredia- 
dattilo particanlare cipnificata al. 
lo richie; della lola di mercato 
mero de inodopea è a quella 
relativa al diritto dei lavoratori cal. 
più dal licenziamento di continuare 
a lar nso dell'alloecio aziendale an- 
eil irovarsi, con il liemrzigirtentto, 
meclté seria itn tello solfo cui ripa- 
rearsi: o i! passo compiuto a Gine- 
vra presso il Consolato generale d'‘l 
talia per chiedere al poverno mise 
previdenziali straordinarie per i la 
voraiori emivraii lcenziali nel sel 
tare dell'edilizia che sono molti: 0, 
ancora, il docmento comune clabo. 
rato dalle arcamizzazioni deli emti- 
erat italtani nel Belgio, in cui dl- 
PE dl ch led 
















iis iaizionti dli ; 
elenco degli esosrip 
intente larco, Ci bastia 
rfavola rotoeri Cali 
alieta, Hi 































edere un nuovo tipo di wi 
luppo in Falla, st mette a mado la 





REF 


ciisaacioni dle 1 IA0EtFI commuario 
mali giò i 


ratti in Belo 
copri i disoeci pazionte, che i 
quaesig jr colo Paesi più spera fe 
PIO inrla avisita. 
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LINIIECRI în 


Serre 


4 dquiesto, 
scemalorzione di 
le scorse 
ioni ali i 


Occorre 
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"r. dedoer 
trial ditesa 
s: Ò È fi 
JUPI far i nella Val e dalle 





associazioni operanti nella Svizzera 
tedescei. 

fi salfosesre! 
Gramelli, i corni "isfa ra 
alla TW, dra rilevato core 1 
UTI TT ASTI RTSTSI 
mente e SI è 
un imprilso cdell'intziasiva parfastten 
tare per irovare siromenti legisla- 
fiwi in mrarferia assistenziale e prev 
i fine di salvaecsardare le 
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CORE CI 


derziali 
pesizioni dei lavoratori italiani che 
iWornano, disoccupati, in pala, ss 
sicurando assisi sqmifaria e ap 
propriati indenne 














timo mese precedente ciascun ir 
mestre solare, Per csempio, per il 
trimestre gennaio-marzo 1975 sarà 
applicato il cambio medio rilevato 
mel mese di oliobre 1994. 

Vengono così rimosse le anoma- 
lie provocate dall'ariginaria Forma 
lazione dell'art. 107, in virvà della 
quale l'INPS era obbligato ad ap 
plicare la parità ufficiale dichiarata 
dalle autorità monetarie nazionali e 
accettate dal Fondo monetario in 
ternazionale, parità che si è andata 
via via discostano dai lassi di cam 
bio correnti, in Segui alla flutina 
gione libera della Lira 

Su tale materia alcuni organi di 
«lampa, a proposito dei lavoratori 
migranti nentravi dalla Germania 
federale, hanno pubblicato motizie 
inesatte, secondo le quali VINPS 
« lucera le differenze di cambio 
determinate dalla normativa in wi 
gore, Ciò non © assolutamente vero 
im quanto PIKPS lemata 
add applicare le norme vigenti — 
eroga la prestazioni di disoecupa 
zione per conto dell'assicurarzione 
tedesca, «anticipando » Le relative 
«mn: è me chiede Il 
in relazione agli importi « effettiva. 
mente = a ciascun lavo 
ranore 

Risolto comunque il problema, va 
detto che VINPS si sia idoperando 
pier eliminare le pregludizievoli com 
Sipueenze sopgprialà dii connazio 
mali per i periodi precedenti. Pet 
quanto riguarda la Germania fede 
rale, è stata elaborata, d'intesa con 
i rapprescnianti tedeschi, una solu 
zione che dovrebbe consentire di 
Versare agli ie ressa un (Cpt 
compuaslio in aggionta alle somme 
A suo Iemgi pagali: 

L'iniziativa & ormai a uno sialio 
Assthli avanzano, e dovrebbe quanto 
prima trovare comereta realizza: 
Elome. 


che è 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 





I sessant'anni del Sodalizio veneziano 


II Sodalizio fmiglano « Leonardo 
Limenzini + ci Venezia © il più an 
fra pel BT 
il mondo; iu 
1514 per iniziativa d'um 
vidonierosi, i 
realtà l'aspirazione che nella città 

repubblica (chi non ricorda, an 
che Ter sommi capi, la stona della 
Serenissima, che fu chiamata 
gina dei mari =?) avesse vita un'as- 
auction 
pesa la fiaccola della friulamità. Pei 
ché il vincolo che lega iniimsemesmnite 
il Friuli e Venezia non è soltanto di 
ordine geografico a causa della con- 
ti ma è an 
che e soprattutto di ondine stormo 
e morale: Venezia chbe i suoi fon- 
datori nei profughi da Aquibeia di 
atrultà da Alttila, i quali trovarona 


sarti in 
costituito nel 
cruppo di 
irndu=szero n 


Fopoalàrs 





"i 


intesa fi mantenere ao 


uità delle cdue 





Preggnaini, 


nelle isole della laguna; & 
secoli più tardi, prima ancora che 
Vencria esstendess: il proprio domi- 
tutte le terre circostanti, € 
anche sul Friuli, attivissami 
gli interscamini di uo mini. dli 
idee, di merci ira Vuno e l'altro ter 
Titina. 

19]4-1974: ben scesant'anni, dun 
quer un lieto e signilicativo primato 
che il Fopolàr aveva in animo di 
celebrare con una serie di manife 
stazioni improntate alla solenmità 
ma cui è stata Gigio discisione Don 
ferire semplicità © raccoglimento. 
Sgaggia decisione: e nom soltanto per 
il clima di « austerity » imposto dal- 
l'attuale siluarzione economica ila 
liana, ma anche e Dpraltulto pier 
la recente scomparsa del presidente 
del Sodalizio, comm. Arturo Deama, 
benemerito dell'arte italiona e del 
luri*tio Yenerki:o, oltre che friula 
noò Illo d'un peso e innamorato 
quant'altri mai di Travesio, suo pae 
se natale, Siamo convinti che da 
take semplicità i tale TROX limeento 
la celebrazione dell’ammiversarnio del 
la fondazione ha acquistato in fa 
miliarità: dice a un Fo 
polhr, che agli efletti sentimentali 
È pratici è ippunto una famiglia © 
del nesio, si sa che molti sodalizi 
di emigrati Inulani hanno preferito 
la denominazii di « Fomée »), E 
così fer un'intera giornata da 
menica 22 dicembre 1974 —, in una 
chiesa e in un ristorante del cuore 
di Veneria, la lingua ulfbieiale è stato 
il friulano, come tutti friulani erano 
gli imeervenuti ai riti celebrativi. An 
zi, come ha serilto testualmente 


Ae Indi 
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FRETLIL 

















Come sì 

















VENEZIA 
denvuta la celebrazione wffiziale del 60 


Ti Craszerninto, dando notzia dell'as 
venimento nella verme 
ziana, « auguri ii Katalbe in friuli 
no, per calli è 
«cambiati i componenti delle quai 
Irocento lamiglie d'oaltre Livenzi 
Cio aderisi I a_i TW=zia, ni 
furlan 

Alle manifestazioni inmlerve 
nuti da Udine il presidente dello 
nostra istituzione © il direttore del 
hosiro pliornale, nonché il prof. don 
Domenico Zannier, che ha officlato 
la Sanita Messa. Il sacro rito nl 
quale hanno assistito 
soci del Fogolir, con a capo ll pre 
sidente gr. uil. Luigi Nomino e il 
segretario sig. Roberlo Marangon e 
gli altri componenti comitato 
dircitivo — è stato celebrato nella 
Cinquecento chiesa di Sn Fan 
tin, che sorge di Immie a uno dei 
più celebri teatri del mondo: La 
Fenice. Fra i presenti, il giornalista 
Antonio Baldini Rualis, gia direttore 
d'un quotidiano lombardo e sensi 
bile quanto garbato illustratore 
divulgatore degli aspecti più tipici 
dello civiltà friulana, € il poeina Re 
malo Apri com la 
siii centile consolle, = prora Elwia 
um ad gente e Appissbinaic 
elitore delle tradizioni popolari del 
la Destra Tagli: 
delegazione di giovani 
Hanno accompagnato la 
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campetti: se li sog 





wualiu 


So 





altre duecento 





del 





- ia 
che è anche 








TAccrE 


“ta lck Gan una 





corndencmesi 
Messa le 





VENEZIA » Le bambine Silva Veniura e Lucian Marangon, nei costumi della 
nostra regione, depongono dinanzi all'altare maggiore della chiesa di Sam Famiin 


la cesta contenente | prodotti della 


terra frivlama. 


La foto è zsiain acal 


tato durante la cebelmazione della Messa per i sessani‘nnni di vita del Sodalizio 
friulana, intitolato al tonse e alla memoria del compianto sig. Leonardo Lorenzini. 


Una weduia parziale delli sala dell'albergo Bonvecchilati, dove sl è 
fmi di fondarione del Saodallsbio fidano, 


esecuzioni in friulano de coro di 
QOrinro (Nena), massistralmentie 
diretto cal dott. Francesco Favero 
mentre la Maria Rosa Co- 
cetta, soprano dalla bellissima voce 





solista 





m canta Pater noster = e una 
vi ; Dump) dal mao Da: 
vide Linami, che sedeva all'organo. 


4I Vaneclo il prof. don Zannier 
— il quale è giustamente conside 
ralo uno dei più impegnati poeti in 
lineua friulana (suo è il poema 
s L'ànmure te Matisse a, che Gi Cn 
ben ottomila versi) ri 
al clima del Natale, 
ha ricordato i sessant'anni îrascorsi 
dalla nascita del Sodalizio friulano 
di Veneria, di cui ha sottalinento 
Vazione e la vitalità. Tra VWaltro, 

detta: "LI i i 
dal 7 








egli he 





iù sea tali, Lf 
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dal mir, i 
«lorie e Juarrf 


af omoni che ogni 








fiere cin che da 


Ford 
(ro palla 





popri la al a voe di sal 
i tdi de la Sita MPI, 
vir di paoacoie 
"ureitàa sal passdi da 
uifà di division, ma Vignesie 


cla mo 
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cortie e chè xi 














ume ciasee de 
Ficalte i 


E PISrono Parri he 
té la 
SCHIO 0 
de 
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cCOntie atte 
robe } 


PERA 





(IST i di VAarar 
d° finisse pur 
stage site 


cinigide che 


L Ritieni dé  Î 
e i Frinl al d 
chaltor veneziane e al si è risi 
deir di 
la fori 
l'orloi e en la 
tal erre di Udin un 
Vignesie, ‘i 


ife STONE i 
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hat 
"E sos 
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i prin è 
I Dai 


rave pri 





di masse 
ldr de ‘D ri 


cuardiie Pow 









eie. II Foe 
de al celebre il 
cul Nada! dal 
latina, 


bruime vinoniai 





fessi 
di fi onde 







2 a 
È OC all 





ini nesiria citra 


ANO ertorio, due bambine in co 
siume Inmulano, Silmia Yenlura € 
Lucia Marangon, figlie di soci del 
Sodallzio, lianno deposto dinanzi al 
Valtare masi bore del ten 
sla contenente alcuni prodotti della 
nostra inline il sig. Roberto 
Hara battura d'una 


CVS TIONS 


vic Lndì 





terra, è 
non ha 





dato 


“ pirnc]ere » comprusta dal pireol. Clo 
Vanni Pillimini Lil «kid Sh Teatino 
i duri sicrifici alffroniati nei secoli 


dalla mostra cente La «prejerto 
per la forra del sentimento che l'ha 
ispirata © per il nitore della lingua 
in cli è s«enitta, merita la pubblica» 
zione integrale. Eccone d Imgque ll ic 
sto: Siem ip savim vin 
pi css ‘db spe due’ piaars 


difigr e ele, s'al fas 
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(O fRERSsare di 
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mie di bon da' 
nani 





fanne eri al Frisa 
ciositi distrazioni: al 
o sperto che iui, che fu as 
darei pttii, dia orias cdi» cui Sret 
iisericordide e che iu benedissis 
TIpi forsit no fi 
pree divosrde, ma che pui "e crot ri 
te, E né, doneie di Nadd! 
‘p ii p adi prucfetorran at 


Sri 1 MESTris 





ina (Pe, 
Sepino, 
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ciestie int fard CE! 









cut 
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{ AFC (LL 
me sbupri se sanditi lmrir, de 
fanne e dal fosaldr. È core fr fi 
as erndeili i EPreos lin fe 


pretn di 


siniirneni 
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juaddnser 
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Successivamente 
li ospiti si 


i soci del Foago 
lùr wenerianoa è {TH 


dati COMnegrno mel salone dell'alber 


uo Bonvecchiatli di cui è proprie 
tano il sig, Giovanni Iicana, hgelko 
del compianto comm, Artoro per 


il a gusta in companie » e per la 
celebrazione uficiale, 

Dopo il saluto rivolto dal nuovo 
presidente gr. uil, Nomino che la 
ricordato le origini e le finalità del 
Sodalizio e ha richiamato ke bene 


merente degli uomini che lo pre 
cedettero alla guida dell'assoclazio. 
me (i sige Cornelio Elti di Rode 
Attilio Lusso, Mario Bellis, Gi 
Francescato, Giuseppe Cudini e Ar- 
burro Lesa ) lil preso la parola 
il presidente dell'Ente, il quale im 
Dssumtc proprio discor: 
au il tema della famiglia e ha soste 
nilo la necessità chit come una se 
rena, laboriosa € comppalia famiglia 
il Fopolàr continui a operare Ma il 
del peesidente Valerio è 
stato anche un rapido e felice ex 
ciimraus allraverso la cultura [niula 
na megli uomini che miglio la rap 
firesentarono e in quelli che 
me sono l'espressione piva alta, L 
tone che ha come la 
cibta di Sam Marco sià stata il pri- 
mio e più naturale sbocco di un'emi 
srazione che lia poriato in tutti i 
coli un prezioso contributo 
laboriosità e di iniziativa, divenuto 
proverbiale (e a Venezia ben como 
“ia e Apprezzo to) ha icomili 
esprimendo al Fogolàr, a nome di 
turttes Gi Frineli, Taignurio di lunga 
vita e di sempre più atii- 
vas 

AI termine, lo scami 
Il gr, uit, Nomino ha consegnato al 
presidente della istituzione 
un arisikcà pergamena Qpera del 
prof. Giovanni Battista Mitri (il te 
«Lo e del pioal, Pillimimi), è 
d'oro con l'effigie ql dag 
Hiscenigo II e la dicitura « 
similia ili . 10 









n centro da 








disco 





ricordato 








feconda 


dei doni 





bustrà 


‘nsclla 
Alvise 
om esl 
riconoasci- 








invieni o 
mento della sua infaticabile attività 
a favore dei Eriulini operanti altre 
i conlini della a piccola patria 5” OM 
sui vlt, il Valerio lu 
ricambiato offrendo al Sadalizio di 
Venezia alcune interessanti pubbli: 
cazioni 


presiudetiti 


LEGGETE E DIFFONDETE 
« FRIULI NEL MONDO » 


Riunione della federazione 


dei Fogolars della 





EMMENBRUCKE 


I componenti del 


lira della Svizzera {che umisco ld 
ala lo scorso 15 dicembre durante 
Lo & sa 15 dik embre zi è riunito 





ài Emmenbriicke il Consiglio della 
federazione dei Fosolirs della Svie- 


zera, cui nideriscono i quattordici 
sodalizi Iriulani operanti a Basilea, 
Berna, Bieb-Bienne, Boecourt (Giu 





ra), Fravenfeld, Friburgo, Ginevra, 
Locarno, Losanna, Lucerna, San 
Gallo, Winterthur, Zug e 1 i, 
Du: i temi principali trattati mella 
riuntone: quello della partecipazio 
ne alla Conferenza dell'emigr mie 
italiana, che si terrà n Roma nel 
prossima febbraio, e quello dell'a- 
ziome culturale, 

Sul primo argomento, si è deciso 
di chiedere al Consolato penerale 
l'Italia n Berna l'inserimento d'un 











delecato della federazione dei Fogo 


[ars nel eruppo de circa trenta rap- 
presenianti dell'emigrazione in Sviz 
sera, 





Svizzera 


se 


Consiglio della federazione del Fogo: 
a isilalizii, bha ima (lotericorilò scal- 
l'intervallo meridiano della riunione. 


to altiene l'azione cultu- 
rale, è stata istituita una commis: 
sione federale, di cinque membri, 
Son 1 SESMESOII compiti informazio- 
Ta per la stampa e per eli altri mer 
Ei di comunicazione in Svizzera, lm 
Italia e in Friuli, sulle attività della 
comunità lriulana nella Conbedera- 
cio: CAT) lie istituzioni cul- 
turali friulane ©e inlormazioni si Fo 
calars e ai sozi sulle dono attività 
è sulle pubblicazioni in lingua friu- 
lana; coordinamento per la raccol 
ta di opere friulane nelle bibliote 
che dei sodalizi © DUET la «listribue 
zione di esse ai singoli soci; com 
tatti con le società culturali retoro 
mance dello Svizzera 

Informiamo che la segreteria del- 
la commissione ha sede a Bellinzo 
na, presso l'ing. Angelo M. Fiitana, 
viale Franscimi 14, 


Per qua 


























Pag. & 


FRIULI NEL MONDO 


Concerti in Friuli del coro di Frauenfeld 








Per iniziativa dell'Assess in FI 
ionale alle attività culturali è ri: 
creative, è i la collaborazione del 





a delegazione provinciale di Udine 


dell'Unbone società corali italiane è 







dell'Ente « Friuli mel n iclia =, il i 
ro maschile cel smdliàr di Frauen 
leld (Swiezzeraàa) din compiuto una 


tournée in Friuli. Il complesso, for 
mato da trenta componenti è diret 
Lib *ndreatta, ha AVUTO Fi 
petu nie molo di Ki appre 
are per la sua preparazione in mu- 
mefrousj concerti temuti im berra elve 
i con i quali ha anche parteci 
avore degli emigrati, alla re 


dal m 
resi 








Hi. ib 
cente campagna per il referendum 
«ull'intorestieramiento. Il suo reper 
forio spara dalle villotte ai comi 
della montagiioa de degli alpini. AI 


cuni dei componenti erano giunti in 
Friuli per le vacanze natalizie, altri 
(Ira boro xi sono lavorato trentini, 
hanno 

















lo “di uno abrusscse ] 

acevrunto nella serata del 26 

bre Tricesimo, luogo di I 
ser la partenza della tou e. che 





ha ioccato com altrettanti spetti 
cali — San Daniele, Piano d'Aria è 
Cervignan, 


bi © imizialo durngi: con san Da 
miele, nella sala del cinema « &plen- 
dor =, la sera del 27 embre, E 





da ricordare, però, che in mattini 

coristi erano stia ricevuti dall'as 
f2ssorne negionalbe alle attività cullu 
rali e ricreative, prof, Renato B 
tali, il quale, nel rivolgere agli ospi 
t il soluto dell'ente Peg 
sottolinensto il significato della vizi 
ta, diretta a rallorzare i rapporii 
spimivali tra gli cm raii e la terra 
d’orisine. i anche parla 
to dell'attenzione con la quale la Ke 
rione Friuli-Venezia Giulia 
problemi dell'emigrazione e ha è 
«presso l'auspicio che il 1973 ab 
n fumre le preoccupazioni che la 











OM. Aveva 











L'oratori 


GUI | 





I componenti del complesso corale del Fopolàr di Framenfebi 


{Svizzera}, 


diretto 


L 


abal 


miuesiro Amdreati: 





Pa i 





uspiti 


della 


marcati Aadlalgisa Tollbo pal cento) a Tricesimo, iRella Loto sono ficonna cis I prof. Renato Hertolli, assassine peglonale alle 


uttività culturali e ricreative [primo a sinistra, in piedil; Il presidente dell'Ente a Friuli nel mondo » (vltinto a destra, fin 
i Piovono 





fpbedii: Il presidente del boaso 





sifucsriore - scomppimicà  corupea la 
pu tc o anche nei lavoratori ita- 
biz all'estero. Il saluto a name del 





+ © sLalo 
i, che ha 


l'Ente è Friuli nel monde 
porno dal pres dente Vali 














avuto parole di pisuso per l'inizia» 
tina € di pai la futura atti 
vità del complesso, Hanno anche 


parlato il presidente del Popolo di 
Frauenfeld i Giuseppe Mattello 
il direttore del coro. 


sd 
me 

A San Daniele, il complesso si è 
com la Corale maja 
Abemotti, Il pubblico 
E S0M- 





alternato RE, 
diretta dal mi: 
ha scepuito con vivo interessi, 


tolinzandole con calorosi applausi, 


Manifestazioni a Winnipeg 


Due le manifestazioni di partico 
late rillewo nella vita del Popoli 
cli Winnipeg {Camada) allo scadere 
del 19/4: un trattenimento gastronc 
mico e l'elezione della reginetta del 
sodalizio puer il 1975. 

Com l'iniziativa gastronomica il 
Forolàr ha inteso saggiare le renzio 
vedere cioè, n n 
«lata graditissima. 
Era 





ni dei & 
tradita o mo, E 
Ma, a parer 
cinat poiché si trattava di a% 
saporare un malale arrostito allo 
«piso. La vittima è stata consegna. 
ta agli addetti all'opera di cottura 
dial due chefs: Bruno Molinari € 
Carmelto Condello, In omaggio al 
l'avibomazione che è la discutibile 
caratteristica del nostro tempo, Jo 
apiedo è sialo azionato elettricamen. 
te: l'intero dispositivo era stato |- 
desto e costruito da un sizio del so 
dalizio, Gildo Di Hiaggio, il quale, 
com il presidente Toprazzini | Com 
gli amici Attilio Venuto, Egid 





nistro, Don da 





Lame 












lio Lor 
petti e Giuseppe Mardero, si è sot- 
toposto mi turni di puardia durante 
la gelida notte. Coltura per quindi 








ci ore; mu gli nddetti allo spiedo, 
a onta della lata cul si sono sotto 
posti, imme dichiarato che ben vo 
È l'anno prossimo, farebbero 





aus 
is, Fatica notevole {di cui ll so 
dalizio gli & grato) anche quella di 
Bru AMoli i, il quale, nomostan 
te gli impegni di lovoro, è mMmasto 
a disposizione di tutti per un intero 
faomenpg al tme di allettare la 
came e servirla 


















Sala gremita per l'elezione della 
resinettà chel Fogolir attraverso una 
selezione con volo segreto, che non 


tiene conio soltanto della bellezza 
delle camdidate ma anche di altre 
doti, quali la grazia, il comporta. 


mento, la conversazione, Cinque le 
giovani in para: leresa Brambilla 
Lucia Franz, Franca Qlivieri, Rosan- 
na Rumare e Maria Trentin, La pal 
ma della wiltornia é andata a que 
sl'ultima, mentre al secondi posto 
si è classilicata Lucia FI 
accome dire che applausi Ce 
geramenti sono stati equamente 
risi tra tutte le concorrenti 





di 


® 
a 
e e 


ee, 


ta - 





ci 


WIKNIPEG (Canada) - I sig. Giuseppe Mardero ed Egidio Copetil, con i quali 
è il presidente del Fagolàr, «ig. Luciano Topparerzini [a destra, nella foto), somve- 
Eliano la cottura del malate per la festa familiare Indetia dal sodalizio friulana, 


clvetico, 





slg. Giuseppe Matiellone: (uliima 


Le impeccabili escurzimi dei due 
cori: quello di Majano ha preset 
tato cuni brani 
mentre quello di Frawenfeld ha en- 
usim: canzoni Friu- 
lane e della montagna, fon pache 
dille quali - dietro le insistenti ri- 
chieste dei presenti sono slale 
bissate. Durante la manifestazione, 
l'assessore regionale prof. Bertoli e 
il sindaco Filippuzzi si sono resi in 
terpreti tutti ÉEriulani 
e dei samdanielesi. Il rappresentante 

to al cdi 
nolir di Frauen- 


Pili, OI 





anche a classici, 


i comi le suse 





del saluto d 











della Regione ha (GSO 
retto 
fell umartistica Lar 


nia 


del coro Fog 






scono cli 


TicwamHaa 








I! secondo concerio è stalo tenuto 
a Fiano d'Arta, nella sala dell'hote] 
Poldo, alla presenza di altre trescen- 
to persone, lra le quali erano, com 
revionnle palle attività 
ricreative, il sindaco 
Vinicio Talotil, 
n istituzione. Il 
di Frauen 





| asscssore 
culturali e 
Zambelli e il comm 
dir 


complesso 





ttore della ni 
del 





Pogolàr 


a destra, 


lield 


Giuseppe 
s Chei di 
rispa 


do De Colli 


che mel 
blico non ha lesin 


baitiman 


Liza 
a simbol 


ala 


lo d 





Frauentelc 
menti al maine 


Smil 


palcose ciioo con lE ca 


pn 


i 
AI 


; RI I 
Fiumicello 


compiti si LE 


rette dal im. 


pane lazione dle 
Afmso un Viso 
(CAT 














accnsclato ]. 


© SI 


[TIME LI 
tutte il 
Mel centro cella Bas 


alternato sul 


(i 


insieme 
uenfeldì d 
Alla serata 


Un salut 











dal | 


Emesio Dario, An 


cento carmi, 





i II 


lo &bsri ali 


BiRInE 


(MILTM 











si © esibilo insieme con i 

Percszon 
Unaari 
Liam nbe 


L'AIII 


LUMI 


chel luaj D, € 
di Ovaro, direll 


mrmal 








il tolta puts 


CIeSssts) ni 
lisa mel pa 
LETVIanang: 





*l Sei Mib 


del ci 


mo cli 


li 800 


© a Lorenzo Perosi 


rispetti 
li 


BUbCOCASL 


con il c 


imme 





+, culi 


nte di 


riesia e da don Ciut 
mostra 
a calle quali è 


mina 


l'esecuzione congiunta de puer- 
tres di 


“© Furl 


Fra- 
ame ». 


= * - 
che, come le pr den. 





ti, era stata Tanz zaloa AN he 00 
li collaborazione del Comune (a 
presenti, tra gli altri, il cm 
sioliere regionale: Kicolini, l'ASSCRRO 
rappresentanza del 

nminisirazione cimica, € ]l par- 
reco don Bruno Wittor. Il commiato 
del comò di Fraventeld dal Friuli è 
stato festoso € commosso insieme, 
& il sun ricordo rimarrà certamente 
ti giunti ca- 
del Cantone della Turgo E, 
mal a temere vi 
canto, Tamore per 
Chuiesti 








Hb Mb 












ti lungo meegli LS dal 


polti pa 





È È a 
mij che 
vo, attraverso | 


bi terra d'origità 





comeetti 








sono stati cspressi dal presidente 
della nostra istituzione in on breve 
intervento son il quale ha messo 
in risalto fi rifici Cie I Compa 
menti del coro di Fravenfeld adfre 

tano per prepararsi, L'oratore non 
hai Tesio, ST imendoa cu api 


mento e Dei 


enne 1 


I Scoiboti 
bra 


ido augurio, d 
Llini 
coristi del sogalizio elvetico cosi in 
[talia come all'esvero. Dal canto sur 
regionale prof Bertoli 
rinnovato Velogio al complessz 


che prescsoss IM 
I 





AUScESZI: olbeniali 





I" DBEEsESSONE 
ha 
LL 


srdando la sua 







Friuli è stata la più bella strenna 
natalizia che la picci patria 
palesse disiderarne D 








venti, c'È stato uno scambio di di 


tra il prof, Bertali, il ms* Andreatta 
il presidente del Fogodàr 
Mel sorso delle ine giornate di 


permane im Friuli, L_ comporti 
del cons di Frauenfeld hamno visita 
to Udine, la villa Manin di Passaria 
Osoppo, il lapo di Lavazza, ll 
musiso delle arti è tradizioni 
nerzo, la lonte Pu 
Terme. un mshilificio 
Ucine, la basi 








chele 





popolari di Ti 
din ad Aria 
di Pavia di 
cubetto 





Il Fogolir di Vienna 
ricorda Marco d'Aviano 


E° uscito il te 


lettino d'amoarnt 
del Fowsodhi iu i 


in dell'Austria 
a, dal pol. | 









al È ALII 1h 

coli : alle altre motizie, vi è que 
Il decissone di dar I nam 

Mirco d'Aviamo dele nel 1683 contri 

a salvare Vienna dai turchi) al bal 


leftimo stesso, pm dimesirane si Ia 








landi © agli amici oamsîriaci l'antico 
legame che csisie inn il Friwli & Wien 
na, legname che è lofnalo a borire per 
I ha 

Mel sono  riguarial vari 
iti recensioni «di hbri i 
rin bentral ubural 
tn ii 


I friulani a Darwin 
sono pronti a ricostruire 


Profonda emozione ha destato, in 
tutto il mondo civile, la motizia che 
la città di Darwin, capitale del terri- 
torio susiraliano del Nord, era stata 
investita, il giorno di Natale, da um 
LIA amo di inaudita violenza che e] 
causato la monte di un mumero in 
ca bile di persone e danni in- 
gemiis=iMmti alle abitazio ti; il ciclome 
i Tricw ®, atti, ha quasi raso al 
suolo la clità 

Legittima, pertanto, l'ansia dei 
friulani hanno familiari |- 
grati n Darwin e che nog potevano 
sperane di ricevere informazioni sul 
la loto sorte, anche se radio, letevi 
sione e stampa Non IVEvino AoceTE 
nato alla presenza di italiani Fra Le 

















che 








WILRI e amhe se, per la wernità, la 
(KT tà friulana residente in quest 
la città nustralizma fon é molto mu 


che nom vi © sinto 
Fopolàr, a dillereni 
di quanto è avveniio a Sydney, Mel 
bounie, Adelaide, Brisbane e Perth, 
dowe | sodalizi dei mostri emigrati 
contano centinaia e centinaia 


mernosa: Ianto 


jet ituito alcun 








dll 





‘Ente « Friuli nel mon 
î poteva rimanere im 
bile dinanzi alle giustificate appri 






Se non l'avete ancora 
| fatto, 
rimmonarte 
FRIULI NEL MONDO 
il vostro abbonamento a | 
per il 1975 


sioni dei familiari degli emigrati a 


Darwin; per 
chiesto 
Svdnew, 


ali 


Lel 





presidente 


raccogliere notizie sati 














into, dl 27 dicen 


persi 





de 


bre ha 


ificamente al Fogolàr 
nella 


137 


Sa LILE 


impeto Ckmnati, di 





iriulbami 





nessi: 





denti nella Clio così palrocemente 
Di alpiti chal tifone., La risposta nom 
Si è lalta attendere: lE gennaio è 
grunto all'Ente. da parte del sip 
Diomati che l'intero Friuli ringra 
zia attraverso ke nostre colonne È 
un telegramma asi Concato: 
« Danni alle proprietà, ma nessuna 
wittima, mé ferit i triulani sono 


pronti a ricostruire 


Al 





Una 


cli da 


sini 


della 


clk 


Vencome 


«nddislazione 


per 


slrnela 


l'incolumità «kei nostri corregionali 


residenti a 


Darwin (la comunità 
i drentina di mem 
ii occupati Tel 
in quello della lawo 
solo 











bri, in n 
scilore edile © 
razione del te 
lineati l'intraprendenza e lo spirito 
dii saciificto della nostra cente, che 
ha subito rimboccato le maniche 
per superare le rav dillicoltà crea 
fe dal nuovo osinicolo postosi sul lo 
ro cammino, a I friulani sono pronti 
truifie =: i Irrulani residenti 
i CETTI, È OTA l'assii ua Lone 
dei boro fratelli nella città mustra 
liana semidistrutta dal ciclone « Tra 
ew e li rende più fieri 


ibacco), vana 

















che sale a Iarvisio. (bal Had 


Letti Aa 


FRIULI NEL MOMO 





IL TELEGRAMI 


A jiere il di dal Sonz dal 'B4 do 
dal "25. Si stave fimint di gustà Lal 
fozolaron de mè cejase: une inule 
piane di int: gno pari, me none, tré 
amis squasi vedranis, nò tr {Enio 

il quarti fradi — al jere a scuele 
di finanani a Caserta); e altris dos 
iuris cum Tunis quentin cusins ch'a 


jerim viemite di fur par là tal simi 












tieri, dopomisdi, a ciatà i puars 
muars: il puas;r moni e pabire Ie 
INIST. 


Grno pari al jere lassi a capo lau 
le: chi altris intor, a rumid a scol- 
tàlbu, ch'al ricuardave il puar nono. 

AI ricuardave il puar nono tes sie 
milanie nventuri®, tai sie balina, le 
sol serial, Lal sò ti: di quant ch'al 
partive par Viene par là a vendi sa- 
lamp al Prater, là che une walte si 
iere fermit a spesisi ancje Bepo 
dal Zes Framzesco Giascepe a - 
alt alt, sut sut, dret, dut meri, il 
rilindro sul cjil, maschetonis, la 
barbie, ché strane barbe ch'al veve: 
di quanti ch Veve spit boing 
panno di dài il comsens a 
«posss cu la iene, 
fùr di pupil: par 
chel 


pbvine nol fuos stat 
















né alma 


ma pari che si 
iter 


ch'al Jerne 
nl diseve sa 
stàj dai a che 
un caprizzi impì di une indie dipo 
nude, a che il matrimoni nol e un 
sie di ocdulis di quant ch'al com 
te nere dal #6 e des elezione: 


Luwe: che 
dal «sì sie di chel an (tantis sto 
hiel 











riis cuniosis chal sarts cussi 
pod ricuardalis!); «di quani ch'al 
cenlculive la pate, la « epatta », che 


nol scarave ume volte; di quant che 
rdeve sornadis intèriis pes 
stradis dal pais a zoncjà barar € 
urtizzons © salt cu la ronconele 
ch'a menavin pardut, o a nera 
netis e n splanà cjiaradbriis: e nol 
jere stradini 

Di chei ricuare lì, che ogni tant 
a vigmivin complet: o perfezionar 
o de none o des agnis, ‘è saltave fr 
vive la fipure dal nono; € 
nancie, a momenz, a avilinias — 
ch'al pareve squasit che il nono nol 
che inverszit al jere, tal 
simitieri di ins, ma inalgò, come 
a Viene, Parfin la mone, ch'e were 
vivile cinquani'‘klns jusc' al so Hang 
‘e riduzzave ogni tant, co a N vi 








iL 











muete e 


los, tani 





Trè poesiis 
LA PRIME SETEMANE 
Sels dis 
par fa il mont, 
ili pure lis 
e limpie aghe, 
dii riche tare 
e verdis arbis, 


ili ome è bestia 


dutis bunia, 


e une sornade 
par mira, 


ALBE DI UNYVIAR 
Il di al nas 

suliit rose 

su la nef cianine, 
uliime a muri 

tal ser stelit. Ì 


LA BUERE 

Cui ch'al dis buere, 
al dis par me la wi 
da la mere noi di unvinr: 
al elia om frut in scolte 
di chel sollà cunvuls 
sinti donge li boris 
in compante dal giat, 


GIANFRANCO ELLERO 





L'idfine da 
I 


BARE? 


i E Eee LL 





gnive for qualchidune di chés! 

Si stave duncie scoltani e finint 
di ingossdsi, co nì semise ch'al wéegni 
iù quialehidun Jil pe strade chie dà 
tal curtil, che si cischile dal balcon 
dal togolàr, dar, Jenfri la fercade 
e lis frascis de ibe che il balcon lu 
insugcrim, Sd cpabe; la agne Tie ‘e 
scrutine pulit e po e dis ch'e je la 
puestine dai telegrams 

La puesstine dal teleerama! Si re- 
se che tal nestri pais, in chel 
Ump, i telegrams a' puartavin sim 
pri e nome dispràziis, La agne Tàwie 
e bor Iur, è po instes la agne Irme 
e la Làlie — intant che il papà al ù 
ASL. 

Po "e jentre la puestine cul tele 
mam: lime, minude, cul faezolei sul 
ciéf È lix conulis largjs, Ung span 
di jè, ma svelte e vive Lima: 
| j il presente al pupà che 

















CUT 
ImHosio HE: 
lu wiarzi 

— ILiolit lur ce 
“turp 


“LIT — 


chal va pal di 
al comande gno pari a sò 
fui, Lale, e chés alla, sen 
this! — Poal pi la pascstimi ch“ 
dli& prazie e “© sparis; è po al viarz 
il telegram cul curiis: um imbroi, 
par vie che mol cate il puest | 
par ch'e bentri la lame sbre- 
eil, @ pes mans ch'a trimdulin 
Po lu à viari, finalmenmtri, e lu à 
abelt che mol viodi nissun, dopo di 
ai lornàl a com 


— 





SITE 





ca Inutatis 
FP 


au 
Ji dadr. Fo lu à 
val su a colp de € ja- 
drée cun voi scooolie. "Acri 
menti — al dis: — Acrameni! — 
dos woltis, mi visi, E al jès imbwurit; 
mas claiii 

, pal amor di hu, ce îzal? 
— | berke la none che na Je stade 
buine di movizi dal Lagi 


a "n emi iliosale © ' 
la sint e al torme dentini. Pret! 






dedi 


kt, cale 





SA SITE, 


= nl dis, 
— Ma ce Isal? 
— Al è Enia, Preiit, E wilit sil 


a clamd il preci: anzi, ‘o voi |a, — 
E si parecie 

Bo, intanit, “o sin La "tor de taule 
MB E jim ù E il pupa ce NES Enia ch'a 





son impins nun chanton. Ci £I 
met a fricà: la agne Lala Wal 
wii par bonalu e no Len, & © 


SITES © quarnal 
Oh, tasert! al state il pupà 
— Ce liiso a fà storiis cumi! 

Il telegrami in chest gjenfri al è 
làt a fini spalanca su la tale, sul 
pic. La agne Tà 
tendo "e : la mior des mi agnia 

si virine, si sboasse e lu lei 
ch'al è Fodopo lu & jape sù cun dés 





ye che come im- 





manms © | domande al pupi: Tu, 
Rico, dtu let? E let ben? Ca al è 
Enio ch'al scril 


— È cul, pal 
- Ma alore, se 10 permetiz... 
— È ce do di permeti? Poe jù Ni 
e dispart&cje, inverzi! 
— Mo, Rico, sta atent, ma 





— Cemit? i ffx lui, che nal è 
usal a no sti ubicit. 

“< Ma chi.., Sintit duc e'elta 
che a lei ad alle vos: — a Mio spi 
Fi. ® 


— E alone? — la bloche ll pupà 
— Là stu il ciéàf di berlàlu? 
indenani: «Mio 
sPIFITO Pot, Frigia s + "e dia 
dut tun flit:; e ec * im muse il 
pupa senza poris, ormai, Po e com 
tinue: — AI dl di che Enio al è chi 
cul so spiri, uè, cun mo; € mo & 

puar Î ricuardà i me 


Ma pi e va 
Cat 





scuche frut; a 
stris muarz: il puar nono, la Nene 
— Ma ce diiu? — 

Culì « ce suo cul so 
“part, pasto che mol pus ssi cul so 
cuarp, E po al hrme soli « Litio » 
Di quant in ca gi firmeineo i minare? 

Ce scuviarte! 

- Nissune, Jo 'o dis. 








— E jo e winc'è! iii lol, cja- 
lanle cun dol vòi di brusàle 

Ma j passe subit., Al bute il cja- 
piel tun cianton e al torne a sen- 


tàsi tal solit puest, a bandon. È al 
è nl centro des cejadis di duc" 

“anweis tant ch'o sin di sinti de sù 
bocje l'ultitè peraule in merit "e 
conclusion ch'e fi piavàt fur la aene 
Tivie di chel didumbar di 
ch'e vigni de sco 








icsl: dani 


bocie la 





ea ad 


GI 


SACILE — I campanile della chiesa di 


in um'artiziica inquadratera 


salverze di Enio 


Sintinsi cialit in ché made, EM 
pari, alone, al i come un scat, 4 





toene a vbbdij sul cerneli lis gni 
ispiz chie co dà compa- 
sanc; « i pi 
bis n jevi-&u e a indorisi 
par vie dai lavris chie ju à strinmie. 
AI ponte i vii drex in tai vidi di 





spis: chés g 
TIVE N 
des mosche 


elazzavin il 











Trai 


San Gregorio visto da casa De Sanailire 


{Foto Raccanelli) 


cemidun: iu ferme, tal ultin, tai miei 


par un sbcul, po in chel di gno fradi 





Pansete cceh'o icerin sestudenzea!). è 
po al sclope; Chastromis cho ses 
uàtris — al dia — di Li a cumplica 


mandaus a 
uditris: chel, 


lis robi cussi! E dopo 
sevele? Cul cùs, vel, 
viizdizo! 


MENTI UCEL 


IL FEUDATARI 


A Tramonza di Mica, sul Zi 
cul di Cumugnas, ‘a son restàs 
quatri testemamis 
dal Castel esistùt tagn sécui fa. 
Ea é restada una vecja storia 


murs come 


di quant il feudatari al comane 
dava lis trei vilas (Wil di Sot, 
Vil di Sora e Vil di Mic) e 
la valada, 

Il feudatari al era paron è 
spotie da la pent, al faseva la 
vorà i paledts tal base par co- 
gli la pés, e dopo la mandava 
uvi ch'a fasevin las nàvs. 

In tal Castel al viveva ancia 
un so cusin, ma al era maltra 
tit, parvia di gelosia, parceche 
a era in la femina dal 
cusìn. 


mie 


La gent da valada a scugne 
va lavorà par il feudatari, e a 
la fin da l'an j faseva i conts 
dal lavor fat, e tal ultim ‘a re- 
stavin indebetàs, e lui a gi im 
pegnorava la cjasuta e i pràts 
Al veva soleràni uvi 
ch'al torturava la gent, Quant 
che qualchidum al veva di ma- 
ridasi, ‘a doverin domanda la 
permission al luni, LE la «posina 
‘a doveva passi la prima Eroi 
di matrimonio cul feudatari. 

Una di al 
tal soteranio, e lui al aproti 
tava da sò femmina. Un dopo 
misdi, dopo bevùt il café, ‘a si 
sint mal, e lu puartin sul iet; 
qualchi minùt dopo "al era par 
tirà las tibias, Al tas clami so 


ancia un 


rel so cusim im 


cusin e gj dis: « Perdonimi se 
ti &i fat dal mil, se ti àl dat 
taen displastjs; ‘o speri che tu 
varàs pietàt di me, parceche | 
soi stit ancja l'amant da to fè- 

mina. ‘O voi muri tranquil = 
E so cusin: a Tu puts muri 
tranquil, parceche il velen tal 

café j soi stàt jo a meétilu », 
NATALE CHIARUTTINI 


Dîs storiutis di Pieri Zorut 


Une volte siàr Pieri Zorut al spas 
simave n Udin par Marcjalvieri, quan 
cieco si cialà avis-s- visa cum tum nuti 
eil famos per su supiarbie. 

Jo no lassi il pos a lis bestia! 
al dist il todesc cum tune 1 ur di 
tire alepis. E sir Pieri, tiransi in 
j invezi! 








Bande, pronti - E jo sì 
I 


Une di al love a Vignesie in treno. 
Sintàt in seconde classe, al lumave 
um xigar cun &ajar di Un vii 
zatòor, demant di lui, al tacà a prote 
stà par vie dal fun che j dave fi 


ESILE 


stidi. Stàbl di sintilu a mugugnià, 
Zarut (e jerin tal scompariimenti 
oa siòris che lu cognosserin) al 


clamòà il capotrenc 
(Chial scusi lis séoris culi 
‘e tàsin, chel sido al disturbe: ehe | 
Fissi pambii vagon, toni plui ch'al è 
il biilitt di tiamze! 
Il capo al ringrazia 
multe al protestanti è 


cao 


AMM Pieri 
senacanti la 
paranlu fur. 

Cha mus p 
‘© domaneli., dope 
dal bSitisaliz 
T lit savé che chel 
biliet di liarae? 

Mi soi i 





invi la curiosità 
une de sioris al 
cemelt nl 
al wewe il 


TRL 






Lipa 





sua che lu 
compàin dal mb! 


VIOLI 


nocjise di amis, Une 









“ int a co mi 
Zior Pieri, lui © 


ce il Sionòr alal creati 


© chop la lemime? 
A è elàr, benedete: prime al à 
valli Ta la brule copie, dopo la bile 


le 


Quatri pàs cum un ami, viars San 
te Catorine. Argoment dal discora: 
la vanitàt des feminis, Propil in chel, 
six frutatta “e in incuintiri ai 
Col, 





T 
Vageni 


Sia atenl, al dis Pieri al nmi 

—_ a proapasil di ce cho * IL. - 
E fuàri, par che sentissm ang je lis 
palzetis 

— Viù ce bielis frutis! Pecijàt che 
la plui briele “e vedi il niàs «port! 

Dutis sis, tun lamp, si passarin la 
man sul nds. 






Presi di di lis virtor de lemine 
rs paimeches 

cliase come |l 
mm senze 


pus CC LIL for) 


di ciase, a 

Simpri an 
come la 
|icss] 10ie rogge; 


RAR; 
i, respuindi 


orlo 
Cheste © lè 


IN 
ds madonis, ma il vedul 


so: I) vilul ch'al bot 
risclo di vé 


ch'al spo 


sposssi al wa è 











se la cuonade al è sieur di vent 
Uk sce 
Un pari, preocupàt di sistema il 
fn piuitost tin, al domandi a ion 
Pieri, so copmri: 
Tu che cul «Strolica tu strok 
ehis dut il Friùl, ciàtimi fur une 


frutale par mio Fi, ma clee vedi bom 
cr, che sedi avonde istruide, ch° 4 
sedi bielute e che wedi palanchis... 

— Bravo, Sefut: se “nidi clatàs une 
cussi, la sposare ]oi 


* è # 


Al vewe rà passade la sessamtine 
ma lis feminis “e vivin simpri une 
erande amirazion pal poete dal Friùl. 
Une sere, ciatimsi in mite di une 
biele companie, une j dist: 

— Siùr Pieri, tan° par che lu sépi, 
j sin inamoradis dutis di lui. Nol è 
che di butà il fazolet par scielzi 

Grazie, ninine, ma ‘e son rà dis 
alnis che no mi met il nas! 


A taule, une di, in ciase di ri 
evviri, al plee il tavajuz ator dal 
nel, canti lis repulis de buine 
UTCANZE, 

La parae, 
Spictial Tors 


4 





ridint: — lasstriszin, 


il barbir? 





Biàt vieli, ormai: al wewe simpri 
il vizi di netà i piaz prime di mw 
lisi a mangia, Une di, a um gusta 
di emozzis, il camporir ch' al stare 
diuir di lui, crisdint che il plat al 
lu tirà wie e | parortà un 
altri, Ma il pioete, distrat, al comi 
[UR] netà e chel altri a pui 
vie. Finalmentiri, comme tormant in sè 





Los spit 










Load 


gomut al cis, imvebeendi 
— Mi vibo clamit a rustà è à 
metà i plax? 


GUIDO CUDIN 
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Ricuarz di Cleulas 


Ch'é eri picul mi crodevi fur- 
bo: tant furbo da file ai pranci. 
AI è acussi che, ‘ne di... 

Il prin an di scuele lu ai Fil 
a Clceulas, parsore la latarie ve 


cie. In ché stanzone basse © 


scure "o mi sintivi scjalojà e 
Thu manciawi ocasion pat altà 
la man e domandi a la mae 
stre il permes di là a spandi 
l'aghe. Bisugne di che, in plui 
dal soréli ch'a mi clamave di- 
ence un brundulir 
ramàz, cha 


fùr, al ere 
cjamat a rompi 1 
presentave il prodot acussi € 
tant ben, par dongje la balco- 
nete dal ceso, di tentà un sant. 


«Cumo — mi soi dit intant 
da ricreazioni mi 
ment di paià la sole: il puro 
alè di sigùr a fa la scuaite, 0 
tornarai dopo », E no erin pas: 
sie neneje dis minùz, che... « "O 


nol è il 


ii la scorenzie, siore maestre », 
E fùr jo, e vie biel suelt tal 
« clantontit =. 

Entcie se picul, no mancjayi 
di capadossie; e biel sintint Va: 
ghe in bocje, no ai fat di man 
cul di dreti 
las voreles come i jéurs par si 
puràmi che dilà dal mor no 
stave platàt nmissun. ‘O eri di 
bessbl: nuie in viste, e di plui 
l‘'aghe dal vagn dal mulin di 
Cieche a' vares confondiùt, cul 
sì cjantà, ogni rumor. Acussi 


wierzi i voi e di 


pensanti, pacjant come chi man- 
gjàs diza, cui véi ch'a ridevin 
di gust e las manutes cha tri 
mavin di plasei, mi soi dat da 
fà par brincà chei brundui ch'a 
zuàvin a platàsi daùr das loes 
sdrindulandes da ariute dal a- 
lità, 

I deduz cjaretavin dizà chel 
ben di Dio e a' stavin par sie 
risi quant che... Mi soi cjatàt 
a sei in scuele, cui brigons ch'a 
gotavin, las voréles ch'a busi- 
nàvin, i voi di fùr e blanc co 
me la cere 

a Va cjase, va, Nin », mi disé 
la maestre viodint-mi in chel 
stàt e crodint che la scorenzie 
une das sòs. No mi lu 
soi fat di dos voltes, c a' no 
veve nencje finit di fevelà ch'o 
eri dizà a sclaponà i peràrs da 
Tite, « E di che ju vevi dizà in 
man » ‘o pensavi mastiant chei 
pers malmadirs. 


vis DAI 


Conossini i India e savint che, 
O timp o tart, la tentazion a' 
vartes pocot qualche manute Fur 
pa balconete, il vecjo Tonele 
platàt in miec' as dalias, al sie 
tave cun pazienrze; e apene slun- 
giàt il braé... La sorprese no 
foi di lungje durade: juste il 


Limp di baenà i briponùe, 

Cu la fuarce da disperazion, 
la vergogne par dongje e — "o 
pensi — cul concors dal vecjo 
che al varà vot pore di rom: 
pimi il braé iessint che mi sme- 
navi come un danàt, mi soi li- 
berit e cence domanda 'l rest 
sei fuit come ‘| lulmin in scue. 
le. 

Brute zornade, chè, par un 
Frut, Ma ce tant biele, dopo tan- 
cj agns, ricuardale! 

LUCIANO PRIMUS 
{Elbornvile » Francia) 


Tal indoman Zuan si sveà cu 
l'anime plene di paradis e fre 
scie come la lùs di ché buino- 
re, e j cjapà la voe di li daur 
man su la fornàis. 

Il cuviert al pareve sdravacil 
sot il pes di une fete penze di 
met. Lia astelàzia aquazsil 
scomparivin in chel blanc. Bic 
le la plazze tal so moment plui 
candit, cence nancie une talpua 
de; ch'al pareve un dùl ruvinà 
chel bleon ràmpit e perfet di 
lia, Si wiodevin apene lis seri 
futis, a stele, dai ucci e la olme 
ligere di quachi besteute dal 
base, 


È ha 


Im qualchi puest, l'Ajar al so 
méeave passit a grape parsore- 
vie. Al dave il pust di un disen 
precis e ordenàt; e dute la vier- 
tidure dal cil 'e jere pal striît 
di qualchi crauat. 

Zuòàn al infondà i stivali in 
chel bal cCeEmnce sinti dui il biel 
di ché mondisie e cussi al se- 
gnà la prime ferade di un pis 
di amp, fin al tAàchil. 

Di li al jentrà tal far. AI zirà 
tor a tor e al tocjà i murs, 
squasit, cu l'indée di cjatà an 
cimòb il clip, pe memorie de 
flame. 

Dut al jere in ordin, fur des 
stelazis, plicadis a comedasi te 
né, Al pensave di métilis im 
pins daurman. Al varés podùt 
doprà qualchi bintar, aromai 
plen di frét e di fan dopo vé 
vendùt mos e pagiele. Ma bin- 
tars lui no 'ndi oleve doprà 
dopo che, par colpe lbr, si Jere 
slargiài sane sot il tàchil, è, dui 
par spartisi lis cjàrs strachis di 
une muche. Femine e curtis. 
La gole di femine ju veve stras- 
SIZE O RI cli lo, dopo vi 
ferît, al jere scjampàt, alzant 
la lame insanganade. 

e Largo... larga! . s, La zorma- 





EMIGRANT 


| ti cognas, ferrlan, tal miesdi d'rfum 


che tu dismontis calm de Menauli lonehine, 
tue piselulie di contir su li strade di Sians 


di eis agns, ch'a scomencia a sundti di roi, 


Hari stufi dibeasò! fun cfjonton dal snack 


un gusti di salvodi emigrant, paji, saludi, 
e Wat puortis ute se Renanli lamchisne 


chéi dé agns di vinti, ch'a mo ti sn piossit., 


{Dal io mal di furlan tr oririta marini). 


AGRKUL DI SPERE 


ta |;oeliÉikiÉicÉci-————————____—£_+—++—.++& 
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Un'immagine parziale ili Ospedaletto, in quel di Gamnona, 


Foto Baldassi] 


NASIRS 


de si jere inglazzade in chel 
sigo. 

I todescs, no € jalavin di brut 
i bintars parceche a' spindevin 
dut sul puest, e si plcavin ai 
pits lavors par scjaldiàsi cu la 
Apia, Lui TI ju oleve. 

Al tornà a inclostrà lis puar- 
tit e po a metisi te néf, su lis 
«tessis talpadis di prime, ma 
cumò al lassave il spore de ci- 
nise e dal polvar di madon ch'al 
dave il serisul come di stampis 
insangsanadis. 

Qualchi svuel j sclopà intòr 
e si pojà su qualchi cuviert. 

Zubàn al mangjave simpri te 
zarde, par no disturbà masse la 
Leni che, cumò, "e jere cjapade 
plui di dut dal fi, ch'al veve di 
sti preparit pal colegjo mili- 
tàr. 

Elmut si jere come incuardit 
tune gnove Figure di soldadut 
ancje se nol jere inmò dentri 
te munture. 

Di sere, il frut si sierave di- 
sore e lui al siave dongje la 
femine plcade su la pusiele e, 
ogni tant, j butave une perdule 
L ialde Le orele. 

Quant ch'a tornàrin i forna- 
sirs, dut al jere a-puest. Prime 
di due” al rivà il Sec par dista 
ponà la rigile. AI scomenza a 
di dentri cul picon, e a fà slam 
bris te tiere, Cun lul la fornis 
© lornà a cuistà vos, Zuàn cu- 
mò al lave dispés sorelùc, ce 
che nol veve mai fat tal z0e vie- 
ri, Al stave atent che nol capi- 
tàs nuje di mal. {Davierte, daùr 
i estros dal lunari, la tiere e 
pa pierdi il dùr, disleàsi e mo- 
li a colp). 

[I lodars, dula che i fornasirs 
si butavin a polsà cun sirachis 
dli bestie, a wevim la Had JEMIEFRAS. 

'E jere stade comedade an- 
cie la nape che no tirave e che, 
l'an denant, ‘e veve tiràt-fùr du- 
lis lis malisperiulis plantadis 
te sose dai polentàrs: Clement 
e Toni Tarsin. Chei si inritavin. 
Une sbordonade al fùe e une 
blesteme, une scjassade al ri 
spir e une blesteme, « cheste 
nape "e a il didul... «+ e jb une 
blesteme 

Achei déi ur jere plui fazil 
blestema che tirà-Flat. 

Î pizzui a' jerin tornàz cun 
tune uzze Ireje par rivà stracs 
E COTTE dismembiriz a San Mi- 
chél. 

« Puars 1 pùarss al diseve 
Berton de Rosse, im amet ii dî 
scusse palombe, ch'al veve la 
malatie de sflacje c si pojave 


saldo al lement, e nol rivave a 
cuminà muje di maje 

Une letare de Ulive, tore i ul- 
tins di mai, e puartà a Zuan 
nuwitiz di cjase. A' stavin duc’ 
ben. La Miliute ‘e veve 
nit e plantàt tantis rosis par 
filu content quant ch'al torna- 
ve. "E furmive di puntine lis 
tindinis dai balcons e ‘a Hlorive 


Se 


di ricams un cussin pal so ca- 
dregon. 

Dome sui frue lis cjampanis 
no sunavin ben e a rivavin, di- 
pueste, dopo lis bielis nuvitàz. 
I fruz no jerin propit tajiz su 
la lune dai libris! Ducjdoi im 
pastàz cu la stesse malevoe, che 
j vienive rabie di séi lèr pari. 

Dopo la prime bote di chel 
lei, si consola dongie la Leni. 
Intanil al Pensare a Ch'a lavòrin 
ancje lor come ch'o ai fat jo » 
Ma chel pinsir lu puartave a 
atriz pinsirs. a Come ch'o hi fat 
jo? ». 

Elmut j faseve plui spinòs il 
confronti cui sbei fis, Chel frut 
al cunsumarve i libris. O si me- 
teve a fa sale dai ramàx fin 
partiere, che tun nuje al pode- 
ve sfracujàsi. Ma no si spara, 
ganve, Cui bràz sglonfs al alza 
ve pés che j fasevin scelopà an 
cie i zurvici, o al smirave a un 
lirasceno ponti dapii dal cur- 
til, E al coreve, al coreve dul 
cialt di sudòr. La Leni "è pier- 





TERME DI ARTA 





Lemina DITA 


deve i véi daùr di lui e no si 
scaturive, se lu viodewve in chés 
fadiis, a Semai » e pemsave « il 
frut al slargie chel stomi streni 
e infor come i ucei », Un stomi 
simpri sierat tune camisole ver 
dute, 

Par rivà a stàj daur al fi, si 
distacave un po di Zuan, o wa 
di il prin bal al dave ji, Lui, 
simpri ben 
dongie di jè, ch'al jere come vi 
ad imprest un'ore cujete. Ai 
prins di lui, la mari ‘e compa 


invérzzit, al astave 


gnà il so Elmut in colegjo « 
Zuan no si sinti di lassile bes- 
sole e al pierdè il Santramacul. 

a Salude Er Joan 
la Leni, al ti, prime ch'al ves 
lassàt la cjase: lui al veve alzàt 
la man, a tai, dongje un tim- 
pli, tun salùt ch'al oleve séi mi- 
litàr, 

« Atri sane, airi san » 
ve pensi ancjmé, Zuòan. 
MARIA FORTI 


Iweve chit 


al Hi 





‘E mangjàrin insieme. Il plui 
salt di gràmule, finide la puar- 


tade, al clucave plenis 
ch'al iere un plasè a vedélu. 

— Dopo il risot, ce bon, ce 
bon ch'al è il vin! 

— Han, ch! 

— E dopo il rost? O ce tani 
bon! 

E cussì dopo il pegorin, i 
pirsui, la pubane. 

— Folc ti trai, ce cjolis-tu 
cence vin? 

Nome l'aghe... Ma la dopri 

par lavami la muse! 


ui ® 


LAZZIS 


Plen come une semple, un 
cercàndul al durmive parsore 
un grum di glerie, 

Svéiti! j sberle un ch'al 
passave — no iu voràs mingo 
fi la gnot ali! 

— No, jo no mi méòf — al 
bruntila il cibe —; no mi mal 
nancje par scommesse... 


Intant ‘© passàvin camions, 
eiàrs, bicicletis, 
— Po" ben, ti rodolarài don 


gie di to mari, za che so fi ti 
i fat mdil..,, 

E lu shburte su 
sot di une vit, 


Vor de atrade, 
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Apprese per primo 
la «rotta di Caporetto» 


#g ar 5) 


saltino 





n 
{ e) 


Il sig. Lorenzo Collavini. 


a collaborare, che abbia 
mo ripetutamente rivolto, affinché 
Friuli nel mando e ilivenga sem: 
pre più ink sivamente il porta v'oe 
ionali all'estero, ci 
la sorpresa di ve 


lari hgure 


L'invino 


dei nesini cor 
fecato talora 
mire n compscenza di sin 
di mistri lavoratori che altrimenti 
sarnchbero rimaste per sempre nel 
lombra, Cerio, si tratta di uomini 
&2Mplici, che non hanno la pretesa 
di fare i con la Stomia; ma 
nella loro vita c'è stato almeno un 
momento sccezionale, che «gli al 
tri» ricordano nitidamente perc Imb 


li ha colpiti, ha creato in lomo la 




















che un friulano di 
cenza dell'ollen 
siva austroungarico che alla line 
dell'ottobre 1417 avrebbe portato al- 
la tramcea « ritirata di Caporetto? », 
Ebbene, un nosiro fedele abbonato 

un emigrato in Romania, il sig. 
Giovanni Battista Molinaro — ci ha 
inviato la biografia (la riassuminmao 
nei suoi aspelli essenziali di quel 
nastro corregionale, il cui nome = 
ra Lorenzo Callavini. 

Nato a Forgaria nel 18%, Lorenza 
Collavini conobbe sin da bambino 
le amare strade dell'emigrazione, A 
veva appena dodici anni quando si 
recò in Austina per lavorare nelle 
fornaci; più tardi, apprese il mestie 
re del muratore, che lo portò in 
Croazia, in Slovenia è in L'ineheria. 
Quando, nel 1915, scoppiò la prima 
rra mondiale, si inmava a Husi, 
in Romania: chiamato alle armi, ri- 
tornò in Ialia, a Livorno, e dopo un 
breve penodo di addestramento iu 
inviato sul Carso; soldato fra i sol- 
dati della Terzn Armata, combattèà 
nel settore della Balinsizza. Fu pò 
nei primi giorni del- 
‘ottobre egli informò il pro 
prio Comando che sì stava prepa- 
rando una grande offensiva, la qua 
le, nelle intenzioni degli austrosun= 
sarici, avrebbe dovuto dssEene risi 
lutiva, piegare l'Inalia. Come l'aveva 
saputo? ]l friulano Collavini cono 
«ceva ben quattro lingue: 
lo sloveno, lungehercse e il romeno 
Ebbene, due ufficiali romeni, caduti 
prigionieri nel settore del Carso, gli 
confidarono di essere a conoscenza 
che di li n paschi giorni gli eserciti 
dei cosnddetti « imperi centrali » a 
vrebbero sierraio sul fronie giulio 
un attacco massiccio, che avrebbe 
travolto le Inuppe italiane. Quando 
egli riferi al proprio comandante, il 
capitano Franchi (un intedento, es: 
sendo nativo di Zara), quanto gli 
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Cai 





il tt edesci, 














era stato confidato, alcuni ufficiali 
finesenti nell'ullicio sorrisero: « Le 
silite sckocr hezse » a dissero, Pur: 


iroppo, di li a qualche giorno, quel 
c « sciocchezze » sì rivelarono una 
iragica verità; e il Callavini fu pre: 
miato con danaro, promosso capo 
sale e inviato in licenza 

A questo punto, la lettera del sig. 
Molinaro aggiunge parilcolari e con- 
siderazioni che è imutile riferire. Im: 
teressante è piulloslto sapere che il 
Collavini fu presente a un colla 
quio telefonico del penerale Cacder 
na, comandante supremo dell'Eser- 
cito italiano, quando avvenne lo 
sfondamento del fronte italiano £& 
Caporetto; che nel novembre 1917 
fu tra i combattenti sul Pinve nella 
battaglia per arginare l'avanzata au- 


slneungarica; che nel dicembre del. 
lo stesso anno fu inviato in Francia, 
sul Ironte delle Arponne, e che, cal 
filo dal pas aslisssanti ceo tr'aspot- 
tato all'ospedale di Lione, contras 
se la « spagnola», smallita poi im 
un sanatorio tra i Pirenci, da dove, 
mil settembre del 1918, fu inviato in 
licenza a Firenze. E ancora piu in 
beressanie è sapere che il Callavini, 
finita la guerra e tornato a Forga 
ria. si preoccupi di maprire la scuo 
la di disceno, che avern frequentato 
da gionane, e vi tenne corsi serali; 
che condusse i lavori stradali sul 








iratio Forgaria-CorninoàSac e Wal; 
che nel 1922, rimasto senza lavoro 
a ona del valore dimostrato in 


guerra, nitorno in Rormoaniz 
Ed scoo aprirsi quello che 
tremmo definire il « terzo tempos 
della vita di Lorenzo Coallavini, A 
Husi, infatti, come imprenditore e- 
dile costrui scuole, ospedali, chiese, 
abitazioni civili; nel maggio ISTI, a 
Bucarest, ricevette la medaglia dl'o- 
no e il covalierato di Vittorio Vene 
to. Pochi mesi dopo, il 1} dicembre, 
mentre discenava il progetio d'una 
casa, fu colpito da un infarto che 
arrestò il battito del suo cuore. Ave 
va BI anni, Ai suoli funerali, per la 
prima salta mella storia di Musi, 
parteciparono anche i sacerdoti or- 
todossi: era la testimonianza della 
gratitudine werso l'emigrato Iriulane 
peer i tanti lavori da lui esepuiti nel 
la loro chie 


Festa de 


| friulani trasferitisi nell'Agro 
pontino fl sof lWwnirati a Latina, 
lo scorso # dicembre, per ricordare 
i quarani anni trascorsi dal loro ar- 
rivo per ln bonifica e per celebrare, 
insieme, il decennale di londazione 
dell lora Fogolir, « E' Io 
do simpatico — gasserva il quoticdia- 
no romano « Il Mess ‘mo », nella 
ALLA ediz locale — Ter i 
neare l'apporto dato al quaranten: 














stalo um 








une Sui tali 








nio pontino, e mello slessa tempo 
pero sottolincare che essi, ormai 
: famitami », nionì hanno dimenticato 
la reg le di provenienza » 





Il Friuli» Venezia Giulia, dal can 
to sus, ha wolulo partecipare dinct- 
tamente alla festa, con il presidente 
della Giunta regionale avv. Antonio 
ù Ii comi al dati Pelizzari dele 
sato a Roma della Regione, com l'as 
«pssorne comunale di Udine comm. 
Frattini. con il dott. Urli della Ca- 
mera di commertio udinese, com il 
prof, Cella per il consorzio dell'arti- 
gianato camico, con il pr 
Fasolàr di Roma dott. Adnano 
Dal Friuli, inolire, erano 
giunti a Latina | componenti del 
Gruppo lolclomstico « Ralarina di 
Buje », il cui presidente. don Zamin 
ci ha inviato un'attenta relazione 
ricca di osservazioni e di spunti, di 
cui lo ringraziamo, Ad esempio, don 
#amin, dicliarando idl'aver constata 
io che « un alto prado di umanità 
e solidarietà anima quella 
pente, che, d fi quarantennio di 
lontananza dal Friuli, ne ha saputo 
comservare lingua, usanze e iradi 
zboni =, la questa interessanie © ac 
ta annotazione: « Le dissemi 
nale e contornate dai poderi, le nu 
TRE Tusa caratteristiche richia- 
mano il nostro miao di esprimersi, 
un proprio metodo di lavoro anche 
nella conduzione della campagna, 
fanno si che Latina, com i suoi bat 
cli, sla Um piccolo Friuli che Ti 
rita l'ammirazione adllettuosa della 
regione d'origine =. 

Ma alla festa friulana non avera 
no voluto mancare le maggiori au: 
torità locali: con il presidente della 
Amministrazione provinciale ponti 
tu, «bott. Matteis, erano intalti in 
bervenuit il sindaco di Latina dott. 
Cora, assessori provinciali e co 
munali, rappresentanti dei Comuni 
della bonifica, Pertanto, la piena riu. 
scita delle manifestazioni celebrati 
ve ha compensato le fatiche del pre 
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Condizione e prospettive 
dei migranti in Europa 


Dai 21 
presenti 


al 24 movermbre ISF4, i rap 
ibi der lavoratori entrerati 
baro parto ipato il Wai inlivge Ai, Le 
(Nanda, alla prima Conferenza dei 
nriierestii int Eiiropa proisententi da 
moro, 





hair no il 


Alla Cornfere È finti 
prercsarnento della fondazione «Am 
ni Frank» e dell'Associazione per 
le Noario i D'anite delPOl rada. in dif 
piicazione d'onda risolizioni 
ad Amtsterdara itel INT, ha porre 
ci paloa anche il segretario del Fopo- 
Mir feiertari dii Parigi, sio. Angelo 
Zambon parriradani i! consribriro 
i still daererrertza d' 
a deleriningli 
clue sono poi sfale rece 
bioori conclusive 





OFrcanizrala 





presa 














GRIDA rire 
i selietiiti 
ba mellie IF 


probiler 











Ecco tit sio drireoto sulla Conte 


Fonni 

Il tema in discussi cera quello 
della vita degli immigrati in Eurc 
pa e delle prospettive che l'avwe- 
nire cafflre lora, 





Gli immigrati in Europa sono più 
di undici milioni. Cal lor lavoro 
contribuiscono al benessere degli 
curopei Cio nonostante sono diseri 
minati, lo loro libertà © Imutata € 





la loro situazione è precaria, E' sem. 
pane più cevwichente che eli emigrati 
SOM cittadimi gli scola classe, 
Per difendersi è stato affermato 


i Wageningen — gli emigrati devo 


Mic arpailiZzirsi politicamente Teli 


sidente del Fovolàr di Latina, com 
mendator Ettore bel 
presidente dott, Epone Sottocerona, 
e di tuti i loro collaboratori, tra i 
quenli VINnno particolarmente SUITE 
lati il segretario sip. Giuseppe Ros 
c il cav. Francesco Turchet. 

Il comm. Scaini, anche a mome 
del folto comitato anpanizzatore, ha 
puntualizzato scopi e significati del 
la celebrazione. consegmanee vm 
acme di a persame, enti è 
ultici, Ottime le csemrioni della co- 
rale del Fosolior di Roma, diretta 
dal fiero, Core inseenante del 
Comservatorio musicale della capi- 
tale, e della corale del Popolàr di 
Latina, diretta dalla prof. Franco 
wi urigsinariag di Cividale e inse 
gnante nella scuola mella della cil- 
ti pontina: Vuno « l'altro comples 
so hanno cantato in modo superi 
feelle villotte, Il 
clontt. I con dizioni chi pi ie 
friulane e Gl Gruppo « Halarins di 
Buie con armoniose è applauditis- 
sim danze, hanno completato il wa 
dimostrando 
nel folclore friulano, poesia e musi- 
ca co canlo comporgonie un unici 
quadra di pramde bellezza 


Scalni, vice 




















tivo le mestre pui 





SIG pra imita, che, 





sulianto a livello nazionale, ma in 
termazzionale, perché gli emigrati 





i 
fon sof italiani, eneci, turchi, je 


portoghesi, eccete- 
emigrati », 


poslavi, spagnoli 
ra, ma semplicemente 


Geni gruppo etnico ha esposto le 
situazioni di vita e di lavoro dei 
propri commizionali. In verità, dagli 
interventi non è risultata una chia- 
ri filosadia politica: piuttosto SOM 
stati posti tanti problemi, talvalta 
(Ce prevalente Visone pcosrafica. 
Mia © stito rimesso in questione il 
wecchio modo di interpretare Vemi- 
grazione, cd è stata messa in luce 
la Irusirazione civica, sociale ed è 
conomica di mililoni di persone. 





Qualche osservatore disatiento è 
rimasto male impressionato dalla 
molteplicità degli interventi e degli 
intenti, da una certa mancanza di 
coerenza, dall'accentuazione di cei 
îe ingiusilzie, da certi concetti ri 
gidi fra popoli {con tutto ciò che 
implicano di diffidenza, di amtipa- 
tia e di vicendevole ignoranza), dal 
critiche ai sindacati del 
La realtà, però, & molto 
Dalla discussione si è 
«viluppata e ha consistenza 
Una ij di cli collabora: 
zione e di unità d'azione per tutta 
l'arca curopea. Il segno più convin- 
umità è stola la 
Lonlerenza stessa, l'averla voluta € 
realizzata riallermata 
la coscienza dell'ingiustizia dell'ordi 


a Latina 


Cerimonie (la deposizione d'una 
corsi d'alloro al monumento che, 
in piazza Quadrato, ricorda i pio 
meri della bomba delle paludi pon 
Lim], igricoltura, 
mostre di prodotti artigi li tipici, 

gastronomici, hanno 
le piornate — ben tre — di 
menti. In più, una simpa 
ria ha riportato i friu- 
lan delli i alle amtiche tradizioni 
della « f ila patria «: la coms 
ai Neli dei soci del Fopolir, dei da 
ni di Sanita Lucia, 








le severe 
vari Pacsi 
più positiva 
presa 
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Crediamo che la migliore conelu- 
sione di questa cronaca stia im chue 
annlazioni contenute nella relazio 
ne inviataci da dom Zanin, « La fa 
miglia Salvador, di Rivignano, par: 
tita quarantammi ba con 12 persone 
Gora ne coma 14 i Tutta parla o friu- 
lano; dodici di esse Fanna parte chel 
la Corale di Latina », E infine: « Nom 
i mancati momenti di commi 
zione: come quando un anziano, tri 
lamdato in salute, usci in questa fra- 
se; Se andate nella Bassa friulana, 
























date pn mio nome | 
panile della mia chiesa chi 
rivedere x, 





Mesi pick 
[cs pine 


ne csistente © sì è proposito di ci 
struirme un altro più conforme alle 
noslrte permanenti aspirazioni di ue 
mini a parte Inler. 

I rifiuto del dominio del capitale, 
per esempio, ha assunto un aperto 
carattere di intransigenza: pertanto 
è saggio ammettere che le volontà 
che difendono il capitale non po 
tiranno comirastare a lungo l'indi- 
spensabile soddisfazione dii diritti 
reclamati (lavoro, casa, cultura, & 
ducazione, diritti politici 
eccenera). Diritti tutti sentiti, a Wa 
genimpen, ITTTHE A 
ga umiliazione e come 
far la costruzione cdi 
masingi 

Im questo senso, gli interventi cei 
rappresentanti degli emigrati erano 
rivoluxriomnatri; ma sarebbero discor 
si vuoti se la carkca rivoluzionaria 
non fosse già nei faiti, nella vita 
quotidiana del migrante. L'ottusa 
politica che mortifica e cancella tan- 
ti «liritti, crea necessariamente le 
comdizioni per L'ora 
suonerà il giorno in cwi i sindacati 
si renderanno pienamente coscienti 
dell'identità dei loro problemi pon 
quelli dei lavoratori immigrati, 

La mia è um'interpretazione della 
Conferenza né ottimistica né pessi 
mistica, bensi realistica. Se 55 mi 
Lioni di Curogsi che emigrarono tra 
il 1820 ce il 1921 hanno creato in al- 
uri continenti suacielià sIFUI- 
iuraie a loro immagine: quite sara 











SAI nali il 


niscalto 





società 


una 








| caploslone 





Tore 








l'avvenire dell'Europa, dove in qua 
FAI Anni — Sa pure Mm un comi 
slo tutto differente som immi- 


grati dall'arca mediterranca e dai 
Paesi cxira-curopei più di venti mi- 
liomi di persone? 

Per ora la Conferenza si è limi- 
inla a ricoomandare la realizzazio 
ne di alcune iniziative comuni: 

— che nei vari Fassi d'immigra» 
zione si costituiscano dei « comitati 
coordinatori » in seno alle organiz 
enzioni dei lavoratori: 

chie tali comitati claborino piat- 
taforme comuni, le quali, tenendo 
conto delle condizioni economiche, 
inciali © politiche cloni Pacse, SET 
vani cli base a uno «staluto inter 
nazionale del lavoratore migrante «; 

— i sindacati nazionali « interna 
zionali sono invitati sil assumere 
Le loro responsabilità e qa prendere 
iniziative per lottare contro 
iam di cui sof witti- 




















nua 
la discrimina 
me gli emigrati; 

ke istituzioni internazionali 
{CBE, (HIT, ONU) sono pani di 
riferimento e | rapporti con questi 
orcanismi debbono essere concreti 
i costanti. [Per una mM ala» 
rione dei problemi 
se ne piicsenti la necessi 





SIE 
volia 









che 





E'un programma molto vasto è, 
se realizzato attentamente, porlerà 
anche gli emigrati a vivere in una 
sicietà plurilorme, dove demnoerati» 
camente ci sia posto anche per loro 
senza discriminazioni 


ANGELO £AMBON 





LATINA . LI componenti del Gruppo corale del Fogolir, diretto dalla cividalese professoressa Nives Francovig, in una 


loto che li ritrae dopo Paslbsirzicaine per il decima anniversario di Iomlazionee 


cel 


silalizio (friulano «dell'Agro pontino, 


Sono con loro il presidente dell'Amminisirazione regionale, avv. Antonio Comelli (al centro), e alouni dirigenti del Fogolàr, 


FRIULI NEIL MOMNIKI 
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DETROIT (Stati Unitij - Le liglie di 
ile soci del Fogolàr del Michigam reci 
tano una poesia in friulano durante 
la manifestazione indella dal sodalizio, 
Sono le signorine Ivana Capltando — 
Miglia dei sigg. Bruno e Maria — e Ma 
ria Barzand, figlia dei sigg. Luigi e Elda. 


Una simpatica festa ha riunito a 
Detroit (la citià che detiene il pri- 
mato statunitense nella produzione 
di iultomaobili} i soci del Posolàr del 
Michigan. Il BUDOCESSO È stato pieno, 
grazie anche all'intervento d'un 
complesso carnnico, il Trio Fakai, 
che ha fatto autentico sfoggio di 
bravura mell'escemuzione d'un reper- 
torio che alterna motivi classici è 
popolari del folclore friulano. Un 
imam bo particolarmente gradito 
si è avuto quando due graziose ras 
paure le signorine Ivana Capita 
nio ec Maria Bazzani — si sono av- 
vicinate al microfono e hanno reci 
tato una poesia nella noaltra sono 
ra a marilenghe » 

Tra le manifestazioni in program 


mia per il 1975, il presidente del so- 
dalizio, sig. Sergio FP. Nascimbeni, ci 
*cenala una nuova Lesta, da benersi 
o l'ultimo sabato di aprile o il pri- 
mo sibato di maggio nella città di 
Battle Creek, dove la presenza dei 
Imialani è ragguardevole. 


DETROT (Stali Uniti) - Alcuni soci del Fogolàr furlan del Michigan durante la 
fesia organbratà dal sodalizio, Da destra: | sigg. Lailgi Cina (la cul consorte, che 
gli è accanto, è appenn visitiile], Adalgisa Parzionello con la mamma Armida, Irene 
Romanzin, Corinne Ermiacora, Lina Maralido con il marito Luigi, Ania Romanzin. 


Una risposta a Thionville 


Leltere di entierati ne riceviamo 
tiidiamantente da copri parte del 
uo: è porlrenmirntio diibinigere ant 
allresco dove fitti i colon, ché 
giora alla disperazione, dallo spera 
rd dila imivsezia, dalla rabbia 
Pis e anti COM pongono LR im 
iero nmiverso di cerniamità. Ma co 
mitine si Moti, cueoadsi ina radice ini 
stirpobile o comme un segreto incon 
bale, c'é i melirento alla terra 
it, dd quel Frivli da Cit SOR 
îî e cine nor strisore ridi: dnfi, 
diventi stn'ossessionte, dittd presertna 
clre si vuole ripetere all'infinito co 
pre semi raunone di visa che not pic 
Mitncare, 

Una kettera + tra le molie > di 
viene dalla Froicia, da Thiomnwille, è 
l'autore la vorrebbe vedere integra 
le su una di queste pagine. Siamo 
leali com estrema sincerità: se ci 
fosse sfiato permesso modificare ab 
Cume espressioni, Ni soltanto con 
parole senza toccare nulla dei con 
tenuti, Favrentna fallo volentieri. 
Ma ci sia consenlilo dire che pro 
rio si questi contenuti ci inovtanto 
in perfetto accordo: e non abbiano 
nessuna preoccenpazione nel den: 
ciare che gli scmigrati aimano il 
Friuli e samno farlo aitiare dai figli 
e dini nipoti, lo fanno sfimare di 
tutti ricevendo in cambio la pui di- 
smo delle ricompense: il dimie 
go del diritto di sontfirsi frivalami dn 
Fritli », proprio per la pochezza, la 
grelterza egoistico, Minteresse perso 
nale o di partito di troppi interventi 
regionali. Ha ragione da vendere, 
l'antore di quella lettera, quarido 
afferma che «a cmigranie deftisitivo 
vuol dire anelte casa vuoia in Friuli, 
casg alte crolla se nom è pid nni et 









































intàilo di nacerie =, imentre si parla 
di sviluppare i turismo eni pra 
della Carnia nirgranite dove « proii 
fi nf i i le WIPere ss, E perno 
paòù dergli torio quoendo afferma 
che troppe visite di « politici» all'e- 










sfera sono soltanto fas festaio 


viti occasionali per 


di a ran incori 


rri folcloristici: « 









n pii emigrali, se 
uEshe ciro SONE Qpri toarle 
ditmeriitcano cite proprio dar polist 


— che not sora complessi corali do 


Ira 





Cultura e ricreazione 
nel Fogolàr di Bolzano 


Dal Fopoliàr di Bolzano ci è giunta 
un'ampia relazione attività 
«volte nell'arco degli ultimi mesi; 
ancora uma volta, le inderogabili csì 
senze dello spazio ci costringono al 
la massima brevità, a sintetici ae 
cemmi: anche perché dti alcune ma 
nifestazioni abbiamo già dalo na 
tizia. L'accento va posto su UNa 5 
rata culturale organizzata in onore 
della Bar Friuli & nel 
della quale un pubblico quanto mai 
folto ha ammirato una nutrita se 
rie di diapositive sulle pitture a ire- 
sco in Friuli, sapientemente com 
mentate dal prof. Giuseppe Berga 
mini; succcssivamente è stato pro 
iettato il film « Da un pugno d'er- 
ba «, del regista udinese Marcello 
De Stefano, Dopo il saluta porto 
dal presidente del sodalizio, 





sulle 












n del calsa 


cotti, 


balletti da esportazione — si aspel- 
tano ten altro è da tanto sempo. 

Non d certo lî pritità ialla ché 
dicano uureste tot sara 
nemmeno l'ultima, anche se il dirle 
im io cento mito può sembrare nie 
ipa utile i vediamo fermamente che 
ron loffess o la violenza siano ri- 
medi aili ma la ragione, le idee è 
le comvinzioni, Con que. portiame 
avanti il mostro discorso, cite rile 
nato aitesio ed efficace. 









PUEE È 




















LColombaltti, la serata è stata como 
ta dal dott, Ezio Terenzani, dell'isti 
tuto di credito Inulano 

Da ricormlare anche la cena socia 
be. tenuta il 14 dicembre, qui 
interwemuti un centinaio di soci. Al 
lewar delle mense, il presidente del 
Fogolir ha rivolto gli auguri per le 
festività e ha auspicato vita li I 
proficuo lavoro al sodalizio, Com p 
cere citiamo i soci la cui Latlita col 
laborazione ha reso possibile l'atinua- 
zione delle iniziative programmate 
essi sono i sigg. Tacito Barbin, Car- 
lo Borghese, Bruni Del Ficcolo, Giu- 
«ppe De Rivo, Eligio Papals e Au 
gusto Sabbadini, Quale collaborato 
re esterno si è particolarmente di 
sota il SIE: Gigi Toso 


SIT 












Infine, due notizie che testimo 
miano la vitalità del Popolàr alesino. 
La prima riguarda il mumero del s0- 
ci, che è in progressIvo e costanfii 
iMimento: la seconda comcermme i pio 
VANI, alcumi cei quelli hanna Ls pres 
#0 il desiderio di lormare, im seno al 
soglalizio, un loro « gruppo » 
nomea: l'intendimento è di svolpere 
allività ricreative e culturali, al fine 
di CONSSDET ti meglio {È di cementare 
i vincoli dell'amicizia è 
darieià. E' un desiderio che merita 
il comsenso i l'appog io dei peni 
tori, che invitiamo a scenalare i mo 
mi dii Lora TAZIEZzI bed  estendiamao 
l'invito al giovani stessi), serlvendo 
fl Fopoliàr icasella postale dI, Bal 
zano]. 





chella sami 





Una lapide a Chapelle 


Per iniziativa del presidente del 
Fogdlàr di ChapellelesHerlaimont, 
cav. Onorato Moro, il quale è anche 
pr esidente della sezione cei cambia 
Lenti e reduci della stessa città bel 
gin, «è siala inaugurata RITI lapide 
in maria per onorane i cittadini di 
Chapelle caduti sui campi di batia- 
glia e gli emigrati italiani morti sul 
lavoro, La lapide — alla reallezazio 
me della quale ha largamente contri 
builo il Fozolor — è stata colloca. 
ta nel monumento ai caduti in guer 
ra originari della citt. Sono imterve 
nuti alla cerimonia il console gene 
rale d'Italia a Charkeroi, doll Emme 
sto Rech, accompagnato dal cancel 
liere siciale Vittorio Mattiussi, miu 
merosi rappresentanti delle sezioni 
ANCRI [associazione nazionale com 
battenti e reduci italiani) di Char- 
leroi, Molgnelèe, Farciennes e Ander: 
lues, della sezione Alpini di Chapel 
le, un grande numero di nestri con 
La cerimonia si è iniziala 
ricevimento in municipio, 


nazionali 
dono um 





Giusto Madile 


E' improvrisamente morto nel Vene 
rucin, a soli S noni d'età, il sip. 


Giusto Madile, bella fipura «li Trialana 
che, esemplandesi sulle qualità tipiche 
della 


culto del 
a il Friuli 
dolo com ln 


ferie, chbe il 
miglia. Ami 
fe: Gap 
rettitudine (RL nalamant ne un 
rapporio umano, con la sergio ls 
osservanza di tutti i propri dieser, Nato 
1930, «ia molti omni 
Tachira, done gestiva 
il sig. Moadile si 
lag mella sun 
l'Italia « 
cru lamae 


mesta 















n 
un Bhvrilibo rislorante, 
erà Tallo apprezzare ans 










hpente cons 
five dum «club * 
‘uno e nell’aliro incarico aveva pur 
tato, insieme a gn magurile  dimnami 
sm, unit largherza di vedule che non 
andili. Un uo 
ca nana I 






é aeenridlato delinine E 
mo di tale tempra i 
porsi, A primi Ii in lorse mesar 
fu, più di luî, tanto schivo di ric 









scimenti e di consensi SU 1 Ci] 
sane Mi “ qisella di csssre vano 
piencera assoluta della parola 





nnehe per questo mi 
piurmtia cui 


Certame be 





Li di 





suscitabo ambo 








vasta ceco di cordo 
Alla memoria del sig Giusto Maclile, 
che il nostro giornale ar ima | 





"vini am 
SU quer 


fedeli abbonati, è 
salita, peschié In 


GUN] pil 
ricangaceli 





esistenza fu un calde 
Fralit all nnposcinti 
vedova, signora Lia, alle figlio Mari 
Laura e Guaditta, che noirmivania per fu 
un affetto che la morte nom attemneri 
neri, alla sorelli 


breve 
o d'amare a 











mmizi, ai ml peo nil, su 





Marin residente a Grignasco i Nosara} 
ai parenti toni, la rassicurazione che 
diamo loro vicim nella ricafdanza 





mul dalore 


I alg- Giusto Madilke, in uma fida 
che lo efligia neganto dalla maglk, 
signora Lia, © alla mipote Foaola, 


Giuseppe Chiesa 


A #2 anni si è spento a Sudbury I 
pipe Chiesa, nativo di San 
baleghano, Em emigrato 
BOY nisi CI, 
Frisli nel 1988 
con la sign 
gli sarebbe 





«ip, dall 





Lorenzo ali 





in tonoila im 
per rilormare in 

maoammoniio 
Brund Cassellami, chi 















rimasta fedelmente al fianco nell'edu 
carione «dei fhgli mella conduoione 
dilla cusa itenen«losi eesmp all'us 
Seryarnsa di più sami © sal imc IPi 





TI ix 
invewa 


tasrali, Suiliità chop la 
nato a Sudbury moti 
mincato «ii me:lkere IM ine le sui 


TIE 


fra 
ALLE Rd 


quialità «li la 
di uma rela © 
del sun Fmuli, aveva in anima 





ralorne sceriò € 


Capaci 









aperto, Imi 








marvi almeno una volla TE 
x 
riabbracciare be sorelle Dina è 
e il fratello dai, Luigi; puriro@po, il 


suo desiderio è rimasto inappagato, La 
suscitano 3 
profondo conoglio in Witti 
cd erano molti che nvevano 7 
apprerzarie la bontà è 

l'amima l'affabilità dei 


Riba scomparsa ha 





cierosità del 
modi. 


Aa 


COMmEs n: * 





taemorie chel 
i alla des valova, 
signora Mina, ai digli Eddi e Pete 
fesdenti in Canada, gi lammliari im 
Frivli, la nostra parteciposione al grave 
Initta che li ha colpiti 





bove il borgomastro, sig. Willv Em 
pain, e il console penerale hanno 
Pronuna lato brevi allocuzioni e han- 
fo comsegnato onorificenze ad alcu 
ni nostri lavoratori, ed è prosegui. 
ta nella chiesa parrocchiale, dove 
Padre Sewero Cavaliere, della Mix 
zione cattolica di La Louvière, ha 
celtebrato la Messa in italiano. 

I convenuti, preceduti dai bam- 
bini delle scuole, gi som pari recati 
in corteo al cimitero, dose il cons 
le Rech, nello scoprire la lapide, ha 
revocato i sacrifici dei combattenti 
LE dei lavoratori, l'olocousto del Mor- 
u in puerra e dei deceduti sul lavo 


iS 


ro in terra straniera, sottolineando 
quanto «egli abbia apprerzato l'idea 
del IL Moro di accomunare nella 
stessa lapide il ricordo degli umi è 
degli altri. Ha pol deposio ai piedi 
del monumento una corona di lori, 
accanto a quella deposta dal rappre 
sentanie dell'amminisitazione comu 
nale di Chapelle-lex-Herlaimor 

Con le bandiere in vesta, in 
gli ex combattenti hanno intime rag 
giunto la sede della sezione ANCRI, 
dove il cav, Maro aveva previsto un 
riniresco è dove ll console penerak 
“i è intrattenuto in lunghi e cordia 
li colloqui con i lavoratori italtani. 








Droa 





BANCA DEL FRIULI 


Società per azioni . Fondeta nel 1872 


(lscritta al n #2 del Fisgistro Società commerciali 
prossa d Tribunala di Udina] 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 
Via Vittorio Veneta, 20 


SEDE GENTRALE - UDINE 
Via Prefattura, 11: Tel. S3I551 » 62041 - 65841 - Telex: 40152 Friulbam 


CAPITALE SOTTOSCRITTO . 


RISERVE ..... 


TO DIPENDENZE 


L. 1.000.000.000 
L 4,325.000.000 


11 ESATTORIE 


QPERANTI NELLE PROVINCIE Di UDINE - TRIESTE 
PORDENONE - GORIZIA - VENEZIA - TREWISO E BELLUNO 


#@ ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 
# BiNTA AGENTE PER IL COMMERCIO COH L'ESTERO 
@ TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 


W@ OPERAZIONI IN TITOLI 


# NUTUI QUINQUENNALI ORDINARI 
@ PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PEA 

L'AGRICOLTURA 

—- L'ARTIGIANATO 

> LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 

= IL COMMERCIO 

— L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 
# SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA 

PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 


Depositi fiduciari al 30 novembre 1974: oltre 276 miliardi 
Fondi amministrati al 30 novembre 1974: altre 320 miliardi 





Isennaio DITO 





FRIULI NEL DUO 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


AFRICA 


DEL FARBRO Riccardo IBADAN 
iNMkeeriai «+ Abbiamo pradito mallo la 
pentile visita ai reosgri vele: la ricor- 
biamo con piacere. Grarie amche pet 
i sali LITÀ e 13 iposia acrcal. Condiali 
saluti © auguri, 

GIOVITTO Anionia - VILLERIA 
{Sud Afr.i Grazie: la rimessa di 3 
dallari rodesiani ha saldato l'abbonam. 
1974 per dei c il 195993 è 73 per il sig 
Ferruccio Sfreddo, che con kei salu 
Liana cenci guranmbo. 


ASIA 


(GOBETTI don Luigi - RAKNAGHAT 
(Bengala, Inalia) Palché lei ha più 
saldaio l'abbonamento per il 1979, 75 
è T6, calcoliamo Vassegno di 650 lire 
a conpuneli per la spedizione dbel 
giornale pur via Vivi rim- 
eraziamenii anche Tui le cortesi cCapnes 
skoni e per dl gradito ricordo, Salt 
cari da Tarcento e fervidi auguri per 
il sub apostolato sacerdotale, 


AUSTRALIA 


DEGANO Regolo + PERTH La ri 
messa bancaria (5000 line} ha saldato 
il 1973 (posta sercal. Grazie di cuore; 
cordiali voti di bem. 

DELLA PUTTA Giovanni MORTH 
ADELAIDE «+ I coniugi Scarpin, fa 


cemdozi gentile visita dall'Anstralia, ci 





HET, B 





hanno consegnato a suo nome i M 
diari (07 mila lieel a saldo degli 
abbonamenti 1995, 76 e 77 per via 
crea, Vivi ringraziamenti un caro 


amanda. 

GIUSTI Giovanni - 
La rimessa postale di 
saldnio, in qualità di 


HABERFIELD - 
3400 lire ha 
sostenitore, le 


annate 1974, 75 e T6 Vivi ringrazia 
menti e fervidi voti di bene. 


GUNANO Aftarna PETERSHAM - 
e Fia BANESTOWN -. La sorella 
Emama, che attraveiso lg hire cadon- 
ne vi invia affettuosi saluti è fervidi 
auguri, co ha corrisposto per vai il 
saldo 1975 (via sencal. Grazie a kei è 
a voi, cul esprimiamo la più wima cor- 
dlialinà. 


EUROPA 


ITALIA 
DALMASSON cav 


- Lirnzke, caro 


Licurgo - TORINO 
amica, per le gradite 
notizie e per il saldo 197% in qualità 
dii sostenitore. Con cordiali saluti alla 
tua pentile signora e con ltervidi auguri 
per totti i atir i e i soci del Fapo 








bar, atbibiti una forte stretto di mano 
dal tuo Mino Menichbri, 
DEL RE prof. av. doti. Carlo 


ROMA - Purtroppo, le mille lire invia. 


taz en soldono il 82975, ma il 1974. 
Evidentemente, si è iraltnio di una 
distrazione: ben comprensibile se si 


pensi alle inmumereroli occupazioni © 
precccoupauzioni cui luomo contemgpzr 
ranco è corea ad hakgpcetiaral. Hal 
finiti ringraziamenti, dunque, c auguri 
«li vero cuore, 


DE ROSA Egle MILANO - Hen 
volentieri, ringraziando per il saldo 
1975, salutiamo co aieurnio, ih su 


meme, tutti i nostri corregionali emii- 
grati: essi ricambiono certamente, im 
cuore loro, | saluti è gli auspéci d'ogni 
taemuie 

DI POI Silvio . GORGONZOLA (Mi 
lana) - I presidente Valerio ricambia, 
con onimao prato, i gontili sabett e È 
tervidi auguri, Da noi, grazie per il 
saldo 1975 (sostenitore) 

DI POL dii. Redi e Leda 





TORINO 


». Grti per i saldi 1974 e T5, vi salu 
tlamo com voti «d'agmni bene 
FOGOLAR FURLAN di BOLZANO 


Ringriiaomo vivamente per Vimmno dei 


«silkti 1975 a lavore dei seguenti soci: 
Guerra Domenico, Myssatiti Bruno, 
Muzzagii Giovanni, Murrzatti Mario, 





Papais Eligio, Proneno Fili 
glia Ilario, Rossi Romano e Sable 
Augusto, A uil e a ciascuno, con le 
capressioni della più sincera gratitu- 
dine, giungatà cordiali salini è nuperi. 

FRAMZOLINI Guido -. CORVIMO 


(Pavia) - Il cupino, sie, Ema DAgusto, 


ha proveeduto al saldo 1875 per lei. 
Grazie a iuti'e due; ogni bene. i 
GALBIATI BIER Ita -MALKATE 


| Wars Soastenitrice per il 1975 
Grazie, saluti, n ri. 

GRAFITTI Osvaldo - ROMA . Il sia. 
Vittorio Maraldo ci ha spedito da 
Carasso Nuoro, per ki. aQuleli «bel 








secomglo scmesire 1974 © intero 1975, 
Grazie a tutte due; comlialità, 
GREGORUTTI Giovanni IVREA 





il saldo EIS in 


+ esprimiamo a kei 


{Toi ima] Grati 
qualità di sosui 









e niln gentile signora i quo tervdli 
voti di tene 

GRESSANI Aurelia IMPERIA 
Ricevuto il conguaglio per il TIT4 





Graie, um caro miaitali 


GROSSO cav. Piso MESTRI 
{Wemezia] Rinprpazianido per il saldo 
1973, ricambiameo com iutia cordialità 

procliti saluti © auguri 

GUERRA Elisa è Adelia . VARESE 

A pos il 1973. Wivì ringraziamenti 
cum gli auguri più cordiali 

MADILE Moria - GRIGKASCO (Ka 
varal - Meme ko rintamiamo lespros 
sione del nostro cordoglio per la scomi 
pasa del Iravello, sig, Giusto Mladile 
la ringrazizmo per averci corrisposta 
lo & to d'abbonam. 1975 è l'imporia 
per l'invio dello « Stralie furl Lom 
tutta cordialità, il nosiro rrarndi. 








Ringrazionio cordialmente 


sai Ju ang 







Da Fre 
D'Agnolo 
[FApnalo 


Bellina Valentina, Venzone: 
Bortolo, Pasian di Prato; 
[enna ino Nardo, Madia; 
Francesco, Fanna; D'Aposio Ema, Pa 
saldella di Campoformido; D'Andrea 
Lea (1974, sostenitrice); INAmdrweis Ius 








gi. Codroipo (1974); De Franceschi 
Enniin, Faluzza tanche 104]; Depani 
cav, Bruno, Udine; Del Bianco Luigi 


lanche secondo semestre 1974: a mezzo 
del parvoco di Poeonizì; De Pauli Tito, 
Forni dii Sopra (sostenitore; LD Bine- 
gio Anita, San Daniele (secondo seme 
sine 1974: a imerzo della figlia Liclia 
e del genero Luciano, im visita cal 
Canada; Domini don Fausto, Rumtars 
(sostenitore); Durigon cav. Carlo, Spi 
limbergo isostentione» n mezzo delli 
nipote Nicolina); Galicij Giovanni, VII- 
lanova del Tudo ia mezzo del cin. 
Bruno Degpanisì; Gardisani Giemiliano 
Tavagnacco (1974); Gransinigh Gelindo, 
Torviscosa, danche 1974, Grusovin 
doti. Giuseppe, Gorizia; Gubian Quin- 
to, Ragopna; Cilbiani Enrica, rimpa 
trinto dalla Francia a Piovega di Lie 
mona danche 1974); Zanini Anna sed 
Rischiutta. Villanova di San Daniele 
fanche 1574: n merzo del figlio Anto 
nio, residente in Svizzera] 






BELGIO 


DEL PICCOLO Bruna > ' 
PAUL Rinnovati ringraziamenti per 
la gentile visito aj mostri uffici e per 
i saldi delle amnate 1974, 75 e Tè Un 
caro mandi. 





DEL SAVIO Vinoenzo CHENEE 
Con cordiali saluti da San Martino 


di Campagna, grazie per il saldo IST4. 
FiGOLAR FURLAN di BRUXELLES 


Sbamo prati nl sip Moria Bertoli 
per aver volubo cssepe gradito cspile 
dei nostri uffici e per averci corri 
sposto, com il sua, i snkti 1975 per 


i sigg. Aldo e Luigi Zandetr, che con 
lui ringraziamo. Ai dirigenti e a tutti 
È soci del giorvànissinàò soglalizio, | 


msi auguri più fervidi. 
GABBINO Fertisccio AMPSIN 
Girnzie anche a lei per aver volano 


{piaga pracibo crepa li della sede del: 
lEnie, e per averci corrisposto dl 
salkbo 197%, Vive cordialità. 

GENTILINI T. HAUTRAGE - La 


rimtessa postale ha saldato il 1973 
Grazie, saluti, aupuri 

FRANCIA 

BORTOLUS51 Caberino MAIN 
VILLIER Degli Stati Uniti, kl sig 
Lioniig Braida ch ha spedito per lei i 


saldj 1975 e 76 (sosbenitrice). Cirazie 
a tatt'e due, con gli auguri più cor- 
«hiali. 

INAGOSTO Oreste MULHIRIBE 
Ricordinmo con piacere la sui gentile 
alla nostra sede e le rinnovano 
saldo 





WiIsdLy 
il nostro ringramamento per il 
197% 

[FAMBROSIO Goerrino 
TIERE LA. BESSEE - Lia 4 
saldo 1974, la salutiamo cordialmente 
dba Castions di Strada, bencaugurandi 

DAVID Pio - MAISONS ALFORT - 
Saldato il 1974, Grask, saluti, auguri. 

DEANA cav. David - GERARDMER 

Grazie di nuovo anche a le pet 
aver voluto essere pradito capite della 
scie dell'Ente e per averci corrisposto 
il saldo 1978 

DE BIASIO fW@uinto &TOSSWIHR 
+ Riconoscenti anche a kei per la gra 
dita visito e per il saldo 1973, la sal 
tiama con fervida fa era, 

DE CECCO Jules - LA VALETTE 
I ciigino Antonia, che la saluta cara 
mente, ci ha versato pei il saldo 
1975, Grazie n iuit'e due: rimento. 

DE CLARA Victor 
Sostenliore per ij I974 












Vin rinami 


ziamenti, con cordiali saluti dla Ge 
ITIMBMIA. È 

DEL BIANCO Gincoma HAGLUE- 
WAU - Rinnowiamo il nostro ringrazia 


messito a kei, allo gentile signora e alla 





figlia. mer i saldj 1974 o 75 Cordialità 
an purali 
DEL MISSIER Tralico è Valeria 


ASNIERES + Grazie: ricevuto il saldo 
b9T4 jasgstenitore), Ben volentieri salu 
tinmo per lei Chialina © Clavals, dove 
riciedono i sua cari, c le csprimiaris 
i magliori mueuri. 





DI PIAZZZA. Raffiche 
. la Comeglinns, la 
Fidelio Siua ci ha spedito per lisi 
un vaglia d'abbonamento per il 1974 
i 75 Grazie a file clio, com simili 
auzuri di bene, prosperità, salute 

DURLY Lisonardo - HAGONDANGE 

Rinmavisino a lei, alla gentile con 
sole e ai liglio il ringraziamento per 
la visita all'Ente e per averci saldato 
il 194 coGS, Cari saluti e vati di beme 
a tuti'e ire. 

FOGOLAR FURLAN di 
Ringraziamo il presidente, ing. Gio 
fomat, per da gentile wizila 
all'Enbe e per il versamento dii saldi 
IHS n favore del cav Gio Affono 
Bearzatto isostenitore), residente a 
Bapismgze, o chel sip dbvilio Md Het 
residente a Cressele. A cmrambi i 
nostri amici, gli suguri più cordiali 

GARLATTI Giulio . ANZIN Aris le 
fold cinmoviamo | ringraziamento per 
la corlese visita di mostri villici © per 
il versamento bei saldi 1974 e 75. Ben 
volentieri salutiamo per lej Vamico © 
compocsino sig. Battista Malinaro. 

GIROLAMI FAREBE 


NANTERRE 


puentile signora 


PARILII 


VIII 





Giuseppe 





SVILLER Il sig. Bravin, facendoci 
visita dtalla  Cicrimania, ci lb corr 
sposto per ki il saldo INTI Grazie 
i mite due; ogni lee 


GERMANIA 


FOGOLAR FURLAN di COLONIA 
Binnariamo al sb. Alabastro kl semuibio 
fingramsamento per la cortese vixiia 
all'Ente e per il versamento dei saldi 
1475 drutti sosbenitotiti a favore dei 
seguenti signori: Livio Toifolo, Gio 
Varini Culzan, Eriesio Masiiro, Rigieri 
Bormniz, Aldo Bros, Giusio Amadio, 
Silvano  Foosehii, Amelia Alabastro, 
Giancarlo Alabastro e Guido Toffolo. 
A rutti e n cinscuno, com l'espressione 
della più «iva pratitudine, piungano 
i più fervidi nupuri. 

GRUPPO FRIULANO | AALEN {Casa 
d'Iualini Ip rev. don Chello Caentilini 
ché è «italo gradito ospite dei nostri 
uiflici e cui rinnoriame il nosiro cor: 
abinle ringraziamento, ci ln versato 
la quarta d'abbonamento 1975. Espri 
mibsimo a butbo il Camuggio gli sugnori 
pa Pratermni. 


INGHILTERRA 
DE MARCO O. . LONDRA - La per 


cuni da kei incaricata ha Lbadelmente 
assolto il compito affidatole: ci ha 


verso il saldo 1974, Grazie a tutt'e 
bue; cordialità aupurali. 
DI CHIARA Ernesto WUOTTIR. 


GHAM  Griose: saldati in qualità di 
Boalenitore, gl abbonamenti per dl 
1974 è per il 1975, Cari saluti e voli 
di beme. 





Medaglia d'argento 
a un emigrato 


Ti sig. Annibale Varutti. 


Un lavoratore agricolo friulano, di 
«ip. Annibale Varutii, emigrato a Pon 
tivent, in Frarnszia, ha conseguito la 
medaglia d'argento al merito idée la 
voro fer aeree pieestolo Un vVentemnistk 
di inintertollo servizio alle clipendeno 
ilel sig, (eorges Hincelin. Il nostra 
corregionale, nilo a San Vito ali Pa 
pugni, dopo alcuni ammi di residenza 
i Clrinssellis., nel commune dli Mas 

eliana, cmigro im scia un quarlo 
di secolo fai assunto alla lntaria Hin- 
celin nell'ottobre del 1954, si è distinto 
pri Eelo d@ fer capacità, mertinmibia 
un premio clee scena riconustinie no 
ella sua opera, Rallegramenti cordiali 
e Bervidi aupuri 














Par. Il 





TOKIO - Il ske. Somie Cassan, nato a Tramonti di Sopra e residente a Coquitlan 
|Canadal, dove sesrcila la professione di carpentiere, è forse ll primo lavora 
inre friulano che si sia recato dal Nord America in Giappone per ragioni di 


invoro. Ha partecipato 


infatii alla cosirurione dell'edificio ché aospiia da 


qualcise mese l'Ambasciità canadese in Giappone, AI sig. Cassm iin prima 
piano, al centro del tnvalo d'onore, tra due carpenileri camadesl; ivit'intormo, 
alirigenti e lavoratori nipponici) è stato consegnato un diploma di henamenenca, 


GUNTA Ermelinda TAUNTON 
SOMERSET Il sig. Leonardumi ci 
ha gpemilmente corrisposto per kei i 
sali I974, 795 e 76, Grazie n tutte 
clue, como gli auigurmi più cordiali 

INDRI Ettore . LONDRA . Un mes 
sappia per lei da pane della signora 
Anita De Carlì, residente a Cosamo 
Maderna (Milano: « Sentiti ringrazia» 
metti per aver valulo rendere omaggia 
nl mom amet peer in terra natale 
precodendami nel rinnova dell'atbuona- 
mento, Il mia ricordo e il mia augurio 
va amelie a tuti gli amici di Cosa 
di San Giorgio della Richinvelda, mom 
pochi dé quali si sono farti onore 
nel mondo. A ide jo "o dis: Cie Dia 
bs dedi simpri dal ben; iienli dar 
cnr fa nos * dal Fri! e il desideri 
di Soru po restii pali. Ancié se [è 
vére dle i vecios di ciase no son pimi 
du apiesdrite, a dé stimpri da Madoste 
«le rin spietes. 












LUSSEMBURGO 


DE CILLIA Osvaldo , LUSSEMBUR 
GO - A mero del sip, Valentino Bel 


lina, che con lei saluiiamo cordial 
mente, pbibinmoà avuto il saldo Î9T4, 
Grazie a tutte due, con l'aupuorale 


mauri lriulana, 

DEL DEGAN Fictro ed Enore » BON. 
MEVOIE Rinnowiamo al sig. Pietro 
il noalro rimpraziamento per la corresse 
risita al mosiri uffici e per averci 
saldato il 1974 per sé, cllre ad awercìi 
corrisposto il compunglio 1974 e la 
quota d'ablananeento 1975 per il padre, 
sig. Emore. Vive cordialità augurali 
iù mule die, 

FOGOLAR FURLAN di LUSSEM- 
BIURGO - Rinmoviamo al sig. Bellina 
il ringraziamento per la praditoa wisita 
c pier il saldo 1975 a favore dei «ice. 
lolanda Degano, Anna Delli Zatti, Gino 
Storti, Livio Picco © Gino Cimenti, 
{iutii mesiglenti nel Granducato, non 
ché per | si Daniele e Zaira Gar- 
batti residenti in Francia, e infine per 
il saldo delle annie 1974 e 75 a favore 
cella sienorn Maddalena Comeiti, resa 
dente n EschsurAlrette, A tutti, com 
eratimuzline e cordialità, | nostri muguri 
più cari. 

GALLINO Rodall'a. LIMPERTSBERG 

Anche cal saldo 19798 per dei lm 
nrovveduto il sie. Valentino Bellina, 
che con ki salutiamo e rimarpabamio 
vivamente. 


zipe. 


OLANDA 


DAVID Vellnno 
zig. Pietro Ripulla, 


DEVENTER . M 


facendo  pradita 






visita all'Ente, ci ha consegnato a 
ago foie 20 pulden (360 limeb. chi 
ni saldo delle annate 1974 è 





75, Vivi rinerasianeenti e cordiali saluti 
a lutt'e due 


SVIZZERA 


DE CECCO Ruppero | NIDAL . Rin. 
imibo per i pemiili saluti (li ricam 
biamo contunplicatit e per il saldo 1974, 
le pgsuri=smo cen bene da Fanna 
FORSLAR FURLAS dll 






BOECOURT 
Ringraziamo vivamente il sig. Facci 
fer averci fatto eradita visita è per 
pverci versato i i 1975 a lavare 
dei «ine. Areieo Filientiti è Vittorio 
Crisfiam til primo salita con nifetto 
i familiari & narenti residenti A 
Castello di Pormetta: il «sondo ricorda 
con nostalzia Porpetto natale) è i sali 
VITI è TE favore della signori Ara 
Pischiuniia, residente 
i San Daniele, onale affet 
io del figlio Anionia, ché 
la salita com tetti eli nni 
GARBINO Mario SCHIIREN - 
srazie ancora per la ceradita visita 
uellici co ter hl soldo 1975 
cordialità 












ni nosiri 


Vie nupornli. 


GALINA prof. Picimo - LE 

Ti ringraziamo sivamente, cam 
ALOE piero casserntj ricordalo ancora 
uma volta di noi: con la gradita visita 
eo con il salkio IN4, Fervigli auguri 
per la lus arte e per la iva salute 
con la torte e irniermna sincrona di mano 
dell lo Diro Meritelrini 

GARLATTI Adele. THUN - La sord- 
la, sigrnota Clara, ci la pentilmente 
corrispusto per lei il saldo Î9TA Ai 


LEINLE 





suoi nifetmuosi  saluli aggiungiamo, 
ringraziando, le espressioni della no: 
aim più viva cordialità 


GARZITTO Giuseppe LOSANNA è» 
Le rinnoviama il nmgrariamento per 
le gentili © gradite visite e per il saldo 
del secondo semestre 1974 e dell'imero 
197%, Si abbia ancora saluti e aupuri 
cari. 

GERIN DI 

Grazie, cara 
ketleth € par i 
del sig. Mario Fuin © 
Picco, Cordiali saluni € 

GROFKAUDER Noemi PUBRICAI 
DU venti franchi  svireri (4660) line) 
liarmiso saldato il 1974 e 75 Vivi rin 
eraziamenti e saluti casupurali da 
Resiglla, 

GUERRA Gianni TAVANNES . Il 
ad Antonio Pischigma ci ha 
pae Iii il saldo 1975, Graie. Ben volen 
Ckeri salutianàoz per lei i porenti di 
Urbignacco di Buia e dan Ralfaele 
Zanin. Un caro mandi 

FIOCCO, famiglia - SEUZBURG - La 
gentile signora lrma Gerin Di Val ci 
la spedito il saldo 1975 per voi, Con 
vivi ringraziamenti, f& più cordiali 
aalniti, 


ZUIN Mario è WOHLEXN . Anche per 


VAL Irma 
zig nora 
saldi 


WOHLEM 
per la ella 
[ITS a Tavo 
dello famiglia 
sli di bene 





isa la 





led, € sempre per il 1975, ha provve: 
duto la signora Irma Gerin di Val, 
che con lei ringraziomo benenugu 
rando 


NORD AMERICA 
CANADA 


CANDUSSI Gemma «e Ferdinando 
MONTREAL Grati per i 13 dallari 
conoeiesi a saldo del 1574 © 75 in qua 
lità di sostenitori, ci ralkegriamo con 
toi per le noesce d'oro e, com inmbinifi 
impuri, vl salutiamo da Cordenons. 

LAKDREA Michele - MONTREAI 
II 1973 appartiene cl passato, e perciò 
nun pensinmaci più, Perianio, consi 
deri saldato il 1473, Si abbia, con vivi 
ringraziamenti, carl saluii da Navarons 
ili Medina 

DA ROS Pierina - TORONTO - 
volentieri, ringraziando per dl 
1974 dssstenibore), salutiamo 
Cavgsso Above e | su 
ino patria e all'estero Mandi, 
di cir. 

DE CECCO Olivo. CRAKNBROOK 
La rimessa postale di 6.579 lire ha 
saldato le annave 1979 e 75 in qualità 
di sostenitore. Vivi ringraciomenti è 
vati «li bene 

DE CECCO OQtiorina 
Il suo familiare «ig 
gradita visita ai 10 
conscenato 2 sit 1 
esa (6600 Breb: si 
qualità «li sostenitore, il 


Ben 
silata 
per kei 


LL Tifa cari 











REXDALE 
cinto, laccio 
uri vfflici, ci ha 
DU dalla 
[RSTCRE. Ni 
1974 GOA 











LiiaFie a lutto due, com uma forie 
*inesiba ati man 
DEFEND Aldo SUDBLURT Con 


saluii da Prodolone © da 









tà di San Vito al Tagliamento, 
la ringraziamo vivamente per il saldo 
1974 (sostenitore), 
DEGANIS D Luciano » RBALIFAK 
Gru per il saldo 1974 (sosvenitore), 





la salutiamo con fervido aueurio. 







DEGANUTTI Ade - OT. 
TAWA . Rinnovati r i per 
la csomese, gradita wi saldo 


del secondo semestre 
ITS. Cordialità. 
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dialità da Fanna pacs: dei lora ho fatto sradita visita, ci ha versato 

premalorni, per voi i saldi per il 14 (rin mare] 
DE MARCO Riccardo «+ NEW YORK e 1995 ivîin seneca). Grazie a soi e ad a" 

dialmente da Famna Mii, co «ari saluti è bervadi anspuri La pa rte piu bella 


La salstiamie canna 

ringraziando per saldo 1974, GIROLAMI Silvia STERLING î 
UE MARDO Ror wi - DMAHA I L'amico Ppassudetri ha prosvedluto al della nostra vita 

5 dollari hanno saldato il 1974 qaoste «aldo 75 per lei. Vivi ringraciamenti 


WiM nmonproziamenti, fsi boo iuttte dibee, con una forte stretta WOLHMEXN Sen ) 










nabismto) L 



























abita cordiali supuiri di mara Feigli rel fi > 
DE MICHIEL Emma . MAMARO. GRAFFITTI Antonio - INDIANAPO iti aio 

MWECK Cordiali ringraziamenti par LIS - Can xi © muguri da LCavassio GITA E VOI HFFR A 
saldi 1975 e Té dsosfenit.) per lei è Pa LIAN izie per i saldi 1974 e 175 i Piotr REA a an 

pier la gentile signora Caterina Bora in qualità di sostenitore, Mandi! Ca A SWEBEFA CI Fai a Re 

lussi, residente in Francia, sposlitici GRAFFITTI Luigia - CORONA - [riudonii, Dontemica 15 settembre, 

dal sig. Loaus Bralda, ché con lei salu- Menti salulinmeo per dei Covassi CEN coC i IAINPI dd 

inno bencaugurando Nuovo, sempre presente nel suo cuore, zie a Fimsider 
DE MICHIEL Piera MACON Il bencaupirando la ringraziame: per dl Pi È peer Fin 

sig. Louis Bartoli ci ha spedito il saldo saldo 1974. REUAEI 

1993. desiderando ricewere il giornale MARALDO Romino . FILADELFIA ELIA 

i questo indirizzo, Giazie: cordiali &bhbiami risposto a parve alle due RELA "i - 

saluti lettere, Qui la rassicuriamo di avere riù acco a ms, Baristi, Si 
IE PAULI Anqonio - ROKXBLRY - ricevuta i dieci dollari, Poiché era giù Fili MIPErSmnE: 6 

La veru era d inn PRI fia 





Ricevuti i 5 dollari a saldo del 19740 nltsàbonato per il 1975 e Tè l'importo 
(sgslenitorne), Nixvi ringraziamenti, con inviatoci va a corgi lio della quota 
cordiali saluti da lsirago di Spilim- per le due annate, conferendole — iù 


Me è par taste fimetni 
Bravissimo i 


20 Ja Saitia Messa 












bere pin — la qpualilica di = Sostenitore i Hi ha CHF È ° sa 
DE SFIRT Umbernio - BAYSIDE - Vivi ringraziamenti e condialità suagu- lee SE ALINTO A PINE =» ui 
Con fervidi muzuri da Fanna, che ri rali da Cpeasso Nuovo, | tella di Serceno che lita a 


i mot so drerii la toro 


I coniugi sigg. Giovanni Fontisso, nnio a Musclettio nel 1500, è Moria Ciani, Limbiano | suoi 
nata a Berifolo nel 190, hanno celebrato negli Stati Uniti (risiedono 2° per il saldo 1978 (sosienitorei. Non  guivoco è nato da quello che bei chia i termine 
Hoval (ok e sono siscl del Pogolào del Michigoni È cinquantesinie anni manchiiama di trasmettere, qui, i suoi ma « sopracognome ali Î; alinea: Ris | stazione Jo vi 
weraario del loro mialrimonio. (Com questa foto, che ricorda il fesinosa avve x 4 ti Catari si ie caso sce a fo ditta Mate 
; I 5 x wotl di lene a totti i fammesi disse pia Per favore, nella corrisponden > î 
nimento, cal salutano iutti | paremiio e gli amici sparsi nei clip minati nel mondo è il presidente Valdi za «i limiti a usarne .il engnome a re alle volta 
continenti; © tale saluta, colmo di alletio è di augurio, hanno desiderato rio, che la ricorda con viva co hi fico: Rosa. Perianio, le due precedenti 
affidario a «Friuli nel mondo «, di cul sono fedeli abbonati è attenti lettori. DI MARCO dott. lialo - SEATTLE comunicazioni vanno corrette così: Ro 
] e Agostino, abbonati per il 
seen del sie, Domenico Busi 
Agostino, abbonato per dl 
lali saluti da Casasola di 


iranddili salga, grazie ROGA Agostino FLUSHING: . Le | 






















Le siosmno particolarmente grati, si sa Ida 

enor consoli per averci spedito il 1973 a i 

DELLA MORA Vittorio e Cina - ranmdole che nom manchenvimo di salvi saldo 1979: che lei sepuia il nostra me:lli: Ra 
WILLOWDALE - Abbiamo malto più are per kei il cav. Rensio Cengarle, lavoro è per noi motivo di soddisfa 1975, Co 

















dito li sua gentile visita, che rica ricambiimo da Codroipo fervidi supuri #bofe © di gioia, Grpzie, dunque, è Frisancu, 

diamo con groamde piacere, Grazie an a lei è ai suoi cari curdiali saluti da Osoppo, 

cl gar il saldo dei seconda semestini GASPARRI (eiviscppe «+ DORONTCO - DINON Fanny - KENXNETT SQUARE , ‘ ° 

1974 e dell'intero 1975, Qgnij bene Ricevuti i I dollari canadesi; essi Il nipote, sig Francesco Tramontin, SUD AMERICA se parere dn 


versi: ci secondi acri 






































DELLA SIEGA Jahnmni MISS]I5 hanno saldato il I9T® [via marneiì e il ci ho spedito dia Richmond il saldo i Se 
SAUGA - Saldato il 19% in qualità = 1975 (via aercal. Con vive cordialità = 1975 per lei. Grazie a mt'e due. con ARGENTINA cs) arie CRETE, PA 
di sostenitore, Grazie, Saluti cari da iupurtili, ln salutiamo cirmmmente dui gli & iri migliori e con cordiali saluti pi pretiazii SI queali È de Sea 
noi e dall'Anpelo del castello. Ha da di Fanno c da Cargo Nuovo CIMATORIBLUS  Amanio - CIUDAD pra belle della mi Y i 
DEL MISTRO Bernardo - WINDSOR GIAVEDONI Gino . HAMILTON - DI VALENTIN Ant FALLS DE NIEVA. Facendo gradita visita ai RESERO È 
*mche a lei ancora grosie per la I conii Dri ci hi pendilmente CHURCH - Ancora «ixj rimperaziannentià mostri ullicîi, la zia Clara ci ha gentil FaELI Pero ar 
gradita visito al mesiri uffici ce pes dl versato per lei i saldi 1975 e 76. Grazie ner la conese visita all'Ente è per mente verso per kei la quota d’'abizo = SRI GIRI GR 
saldo 195 iposia ser Wine © i ljj e a lona; cordiali saluti da Gori anldi 1975. f6, #1 e 78. Un'infinità d namento 143, pregandoci nel contem parti CERERE " RIO SOI ERPITVA 
cialina. ciezà di Colroipo, uneenri. pu di saluturià allelliosamiciite & 500 Mandi, mandi; e ogni ben 
DELEZUTIO Maria - MAFLE - Hen GRAFFI Joseph » NIAGARA FALLS [zzi Angelo - VERONA e DI name: il che, ben volentieri, lacciamo IRMA GERIN DI VAI 
volentieri, mmngroziando per il saldo (Con saluti e voti di bene da Ciskerna, BOX Antonio . PITTSBLURI Rinera iui. Grafic a IWnill'e due, e vive T ” 5 
1714, salutiamo per bei vistti i mostri grazie per il saldo 19795. riamo nuovamente il sig. IDoerzi per ibialità —T 
cormmegionali disseminati nel mando. A GiBls Arman - HAMIL DON I xi ver solita csì pradito ospite dei FAGOS TIRI COmnorina CATAMAR 
lei. «dia mo, gli auguri più cari dollari canadesi saldano il 1979 e 75. nmosiri vici © per averci spedito, af CA» Ancora prozie per la gentile vi z 
DE MARCO Vittorio - VANCOUVER Ben voleniteri saluiinmia per lei metti cha gar dl sie DI Ho snldi del sità alla sede dell'Ente è per i sali 13 per sé e per i familiar 4 tuti 
Ricevuti i saldi 1954 per lei è per i parenti di Porro dj Codroipo e il escono semestre 174 e dell'inteto 1974 è F° Una cordiale stretta dii ima l'espressione della più viva cordialit 






x GIAIOTTI Giuseppe - CITY BELLI 
DE FRANCEACHI Gimo - CAMPANA Le siamo vwivanienite riconoscenti er 
ia ixiia ai nastri wl- la corlese visita e per ì call 1974 pri 





Vai al'ogni hene î 


FOGOLAR FURLAN del MICHIGAN 
Ma Facendo gi 


il sig. Ervio Siam. (Grazie a tulle die, paese natale 
con cordiali saluti da Pasian di Prato. MARALOGO CASSAN 









































OE SFIRT Egidio MORONTO - QUITLAM . Grazie per i ur: _ = 
Sosienitore per il 1975: infiniti rin « “ai (3,300 lire: essi - Ringraziamo il presidente, 547 fici. ili o ale, Lenn Tivelli cl ha dci © peri sdoo, Mario Conmdariti i 
Eraziamenti, con un caro mandi da | în qualità di sastenitrice. scimbeni, per ATEZIOA spedito U SERISI LI CONI ispar mer lei i saldi del secondo (sgrittità Serdi. rex È rispettiva 
Famma. m siamo di salutare per lei Ci Bent 1975, Via aerea: Luigi semestre Lats e «dell'intero 1975. Gra mente a Correo Flatvana= è 

Di BENEDETTO (Giulbo CONI Nuovo e tutto il pra fro caro © inenn ii, Luigi Mariutto, Bruno Lapi. zie n tutt'e due: ogni bene IT fesmehé per il saldo 
STON » Le siamo grati per le cone tevole Friuli i a tanio, Anianio Girolami, Qiivo Dimi- DEL COLLE Albero - SUNCHALES lavore del sig. Mruiner Del Tor 
espressioni, per j sabuti © gli augpur SIAN Ervio NEW WESTMINSTER mart las, Tom © Mary Pontisso, Sergio Ricevuto il varia d'abbonamento per sidente a La Plata A ca boro, cam 
che ricami ti dii lullo iuore, pri Il sie. Vittorio De Marco, residente O. DE rari il 1971 F #4, Cordiali rin ziamenti è cordiali saluti, gli supari più lervidi 
al i 1974 spaienitore). Una lore hh Voarnesogver, ci ha spedilo per ki Pi si È SRREI x ” a a IAFTHI, fervidi anipuri da parte nostra, che la GIGANTE Francesco - CARAPACHAY 
slreni di mano » salle SU în - n init fue raldo Palombit, Luigi Patomitdi, Ma- srazin i di vert dior - Siamo lidi di t letterle gli è ; 

DI BIAGGIO Mirno - SUDBURY a Azio he te lei a Tasini rin Brunv. Luigi Maraldo, Anna Ro DELLA MICCA È leo = Isabetio +  tuosi saluti dei mipoia Audi Rion dii 
Grazie per il saldo 1974 (sostenitore) di Prato. manzin, Alfredo Buttazzoni, Ra phi F. AVELLANEDA . Rinmasati Timorazia. ha versato per ki i scaldi 1979 è 75 


Fambpboco, Gino Pittàa, Rolanalia Li 





merncal. Da ioi. rineraziamenti 





iposta 





iti al «ie. Elso per la gradita © pen 

























Saluti, cordialità, anguri Rol r OA Th 
DI FILIFFO Italo « ST, THOMAS gberto Frati. A questio vanno 28 ile visita e per i saldi 1973, TI f4 e 75 e cordialità 
Ascora ringraziamenti cordiali pet STATI UNITI MUNE, LI asi x 1 TO Lava i favore di entrambi. Cordialità aueuw . GORI Amadeo. CORDOBA Il ab 
lai vizita alla sede dell'Eme e per i : : È MENO 8) RRRINZZIRN DE Pil tali Valeechi, facendo visita all'Ente, ci 
È RE = I DE CANDIDO Jonchit e Liipi - sir Fil (ari “aa “2 geni a . n nes dei 
alt UE è T caro. ausurale MP | i Ù i f i È rimonta Tesiglema + lix “»rrisiàto aldo 1975 È 
saldi 190 to Un ino, avgural CLIFFSIDE PARK II saldo 1974 ci in A risa (abbon 19751. A tosti DELLA SAVIA Attilio HERNAI Ì ' corrisposti il sali per lei 
arena è stalo corrisporto ber wol dalla so ; —- ps fi i sea La cognata, signora Angela, ci ha col alzi: ha uit'e disc; veni beni 
DI Lika Primo 1sLIKNGTORK cilinna di Dom = tm i I Jl'Assoc a ; = bal = le mei sed e ce I FIS n T ce i ra risposto per lei i saldi 1975 e 7h, Gra GRASSI dott. Tenlo . CORDOBA 
Grati per l'abbonamento sostenitore RES O nani dell Asspriazione — l'espressione della nostra gratitudine. Lie viviscime, cani bene. Si abitino gli pfilettaosi saluti dello zio 
ti innesta sercsì. la saluilamo cm friulana donatori di singue. Con vivi Informiamo infine di aver versnio 4000 ca — 3 don Tranquillo e sorel essi hanno 
fe je i - ri i Ti) SRO ( imgroziamenti, i nostri saluti più cari lite alla Filologica friulana per l'albo DI KATAL Angelo » FLORIDA - An alclai i peer kei l'al bon rm ni “dl 
‘vido a x i È x n ° x È I î iù Sab icia a è alb si DIO s T 
DI V CLN I IM Sante . OTTAWA DECKER Rina - ROHNERT PARK - namento alla rivista «Sot la nape», She pet ln n Li nn Le = deri anni 1974 è 75. Con vivi ringy ao ni 
n FIA 6 È A a Rix suléli j Ra] qa dî “I (ore 7 3 b_% rà SIE Meri SAMpodrd, «cio Si i DNEnaEeLa n SS È ga wa mi 
Siamo lieti di trasmettere gli adtei- Esatto: saldati il 1974 RA GAMBIN Luigi »- BUFFALO - II cav. mo per nverci znk il 1974. il Ifî8 è i bei e a lory, riceva i nostri auguri 


iuasi saluti della sorella Maria, che ui cuore eo un cordiale è nugurale Renato (Cemparle, che lo soluto cara 
GRATTONI Levnilda - RAMOS 


mandi do Massa il Ita, Grazbke di cuore, com nupurni di 




















s n ner le calci 1974 è * Ì SA ce nssiene a butti i corlroinesi I i sa _ sl LI È 
Di diante i le ° DELLA DONNA avv. rag. Alfonso - ha versato per lei i saldi 1975, 76 e PrOsperità e salute. MESIA - Da Gra l'Isonzo, | 
Ta 1 JR si . sa mella LAUDERDALE - Saldati il li cri Laraizie fi bull'e dia, « imbiania cul DREUSSI Enrico - HERN AL . Il co Li Ila Rina Cusala ci ha fsi ilo la 
Di TerRA- PReCOLIRI Angra ssmiestte 1974 è l'intero 1975. dialità, — È i gnato Giovanni, che ci ha fatto visit: quota «d abbonam, 1974 net Ici e fa 
HI A&AIILTCOK A he d marta oi cari saluti dn Valvasone ( ARI ATTI Emilin e FAVERO Giu dall'Argen a. ci ha versato per lei i mi T , ; Ella Ficonda P È : im sti > 
messaggio: si abbia i cordiali saluti 1 AR spa * 1 NS ERO TT del ecc mestre 1994 e del- rest renna i cinta 
Pira ' DELLA MORA Pietro - RICHMOND yy . HIGHLAND PARK - Vi rinno Saldi del secondo semestre 19M e del sratitudine le giornate trascorse in 


l'intero ISTE Grazie a tutt'e dui cor 
dialità aupurali 


e TRL gli AUU@IaFI più carl dal peter - Sinmo licij di trasmetterle ell ailet- 
Tita, che ci ha versato per lei il saldo tusi saloni del mipote doi Alana, 
1953 (pansin neren), Lon gratitudine, | il quale ci ha corrisposto per le il 


vinmo il nostro ringraziamento, sen Argentina com wo è la vostra Sans a 
ili sig fer aver fallo vis ni 


nosiri ui è per averci corrisposto GALLIUSSI La 





Gsprialità, e cl prega di salutare: ba 


sig CORDOBA - € sorella, il cognato Berto, la nipote 














nostri migliori auguri saldo dell'ibbonamento 1975 (posta ' : fas Sa “ai hi n i mia 7 | ; 
; È î Pi E sa n OLE 2 MALFA x I ui i saldi 1975 e 76 Ancora cordiali qingura Angelo, Attilio, Giovanni - LANL DE- #mita con il morito Hector e i erazio 
DORIS pace = PURI CALO sercal, Cordialità vivissime, con ogni g'oeni bene. STE - Rinnoviamo il nostro ringrazia» sissimi Dundel è Maria Gabriella non 
signora Maria Cadario ci ha spasdita "DEL MISTRO Tua 1 EL TON GENOVA Merozie e Paul MEL mento al sig. La per la gradita vizi ché le persone del vicinato. Anche da 
HO io dallo ra AI (rin ta lai Jato Cr Demi» SE - atelli algardo | Di è: k uffici e "i saldi 994 e i. cur ivi rine mTRErer | È % 
ki salde dell nhbonamento 1974, Grazie KEBS . Siamo a nii alla gentile sinora ROSE TI Fratello Edgardo, che c tn ai nosin uffici 2 per 1 5 albi È È a 2} e a” Mn 
a tuite due; un caro inatidi. Elena per averci comunicato il narra GREGORUTTI Mario . LA FI ATA 





DRESCIG Morio . DOWNSVIEW - indirizzo e per il saldo 1974 {win acreni 
Salati il 1974 e il 1575 in qualità di im qualità «li sosienitrice, Cari sseluti 
sostenitore. Grazie, grazie di quore, com e voli di bene a iutt'e due. 


stuamo lieti di lrasmetterle gli aguri 
il cugino, cav. Bruno Deganis, cha 
la saluta caramente imsienmie com la 


Poppi 
BA 
(i 




































infiniti anluti «da Trino, dal Coabovral DEL TORRE Attilio - ALLEN PARK zia Luigia e che ci ha corrisposto pe 
© dalle comvalli del Natisone, Salato il I975: ha provveduto la lei il snldo 199%, Grazie a inte due 
brRI Guido e Mario - DWKSYVITEN niparie Luisa, ngli affettuosi saluti della vive cordialità. 

Ai saldi 1974 e 75 ha provveduto pet quale. ringriciando, ci associamo con GRINOVERO Etelunia . CORDORA 
kei il padre nel corsò «l'una visita ni voti d'ogni bene. Dal Fosalàr furlan del Michizan 
fustri wlillici, Grazie; saluti © amupuri, DE LUCA John - CHICAGO, Ancora (Stati Unitil ci è siato spedito Îl Sa 

GRI Levpoldo e Nella + MAMILTON prasie per lo gradita visito all'Eme dio 1973 per kl Con cordiali ringrazia 

Rinmarali ringramiantenti per la gra © per i splili 1954 e 75, Un caro maridi necnti. inbimiti anepuri. 
dita vizito ai nostri uffici e per | saldi DE MARCHI Albina -. GARFIELD 
1975 © 76, Cari saluti € paaguri La rimessi pascoli di data lim ha VENEZUELA 

DURISOTTI Giuseppe + SUDBURY O salkiato il 175 in qualità di sosteni 

(nità non acconentaria:! Saluti Dn ia Grazie, saluti cordiali, voti di CIRO Gennaro - LAGUNILLAS . I 
allettusamente, per lei, la cara mam wi. aresicher alierix i he sen a 
Die è Pel natale. Graie made per DE MARCO Eugenio . DONER - Pe ala dollari ‘mtainitna È 
i saldi 1974 e 75 come sostenitore, Ogni Poichè lei era già abbonata per il saldo del 1973 e T4 (via nerenl in qua 
beni 1875, 1 4 dellari invistici saldano il lità di sostenitore, Grazie di cuore. con 

GAIARDO Angelo - TORONTO . Hem comguaglia ina il verchio e il muovo eli auguri di fortuna e prosperità 
volentieri, ringraziando per | saldi 1974 costo dell'abbonamento è l'intero IST6 DEL BIANCO Renzo . BAROQUISI 
eo 73, salutiamo per ki miti i friulani Graie, Ben volenileri salutiamo TaeT METO Ricevuto l'assegno, pari & 
im patria e all'estero. Sj abbia cari lei Carasso Nuovo e tutti j compaesani #85 lire: saldati perciò il sct0tido se 
nupuri dla Morsano al Tagliamento in pairia e all'estero mene 74 e l'intero 1975 (posta ne 

GAIARDO Ruggero - TORONTO DE MARCO I, JI, TOPEKA . Grati ren). Grazie: e un caro ingl 
A lei i mostri cordiali saluci è | nostri per il saldo 1974 {sosienitore, posia x dm e 
wotk di be imgano da Ramuscrello ierca), lo salutiamo con intiniti auguri I cnniugi Gemina è Ferdinando Candussi {a destra, nella foto) hanno feaicg- DINO MENICHINI 
eda Cordovulo, Uazie per il saldo DE MARCO Lino + SIOUX PALLS -  giato a Montreal, dove risiedona, un duplice avvenimento Il «inquantesinto aa AE 
1474 e dot. Peter PAFILLICONKN + Ringero anniversario del loro matrimonio, che fu celebrato nel 1924 a Cordenons, e Îl Direttore responsabile 





GAMBIN Antonio - WESTON . Gen- riaimo vivamente il sig. Lino per averci battesimo d'una pronipote. La foto sintetlizàa quatro penetizioni, Con gli 
ele per i dieci dallari can esi a sildio spedito il saldo 1974 a fama ili en a sposi d'oc e sono infatti il Miglio Rineo, la nipote Claudia e la pronipote \mborizr. Trib, Udine 10-$-1957, n. llé 
dell'abbonam. sostenitore 1973, Assicu irambi, che salutismo con tutta cor Mielande. A loro totti, le mostre più rive felicitazioni è i più fervidi anaguri. l'ipagralia Arti Gralbebio Frivlame - Udine 








